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Roma, 2 agosto 1898 


Tl processo del doti. Jameson © dei suoi com- 
pagni per l'invasione del Transwaal é finito colla 
loro condanna; ma -l'opinivne pubblica in Inghil- 
terrà © all'estero continuerà ad occuparsi a lungo 
così delle loro persone como delle circostanze 
Vehe.io vondussero id attirare su «di #6 Patten- 
“Zone del pubblico. A sà 

Ja genere, in Inghilterra è stata accolta con 
sordisirione la milo sentenza che non. infiggo 
al principale imputato che quindici mesi di de- 
tenzione senza lavoro forzato, ed esclude egual 
mente dal lavoro forzato gli ‘altri. condannati a 


des Russel, dice un giornale tedesco, ha fatto un 
riassunto del processo estremamente severo per 

raccomandato ai giurati di non 
per considerazione alcuna, i 
danni a cuî gli imputati esposero, colla loro ino- 
scusabile iniziativa, l'impero; ba dato nel suo 
riassunto, durato cinque ore, un nuovo mirabile 
‘saggio di alla e dignitosa eloquenza; ma pago a 
ciò, quando fu.in possesso del verdetto affermi 
tivo dei giurati, applicò delle pene sproporzionato 
al delitto. 

Non solo regna, come abbiamo detto, una co 
traria opinione io Inghilterra; ma amici ed 
versari del dott. Jameson sono sottosopra al pen- 
siero del trattamento a cui questî potrà essere 
soltoposto in carcere, E* vero che dalla pena è 
escluso l'hard labour, Îl giroro la ruota 0 lo sf 
lare cordo che ha iatenerito tanti cuori di gio: 
vani decadenti e di amabili estoti sulla sorte del 
povero Oscar Wilde, ma pare che nelle carceri 
inglesi chi non lavora, oltre ad ‘essero soggetto 
alle noiose prescrizioni di radersi In barba, ve- 
stiro l'uniformo e spazzarsi ln cella, debba con- 
tentarsi d'una dieta alquanto magra. 

La notizia. che un simile trattamento sarebbò 
usato; contrariamente a quanto si credova, al 

produsse una profonda impre» 
ra il ministro 


cabile labirinto .dollo loggi inglesi, conferma @ 
metto in forse l'opinione cho i condannati per 
l'invasione dol Transwaal debbano esser oggetto 
di un trattamento speciale. Non è escluso che in 
Toghillerra, dovo tatto finisce în ua meeting 0 in 


una associnzione, so ne costituisca una per ga 
rantire al dottor Jameson il diritto di farsi por- 
taro in carcere’ il pranzo dalla vicina osteria. 


Non abbinmo creduto ‘inutile, recaro questi par- 
ficolari, perchè ci sembra che essi getino qualche 
Ince sullo stato dell'opinione pubblica inglese, i 
rilata, è vero, che l'iniziativa dei Jameson @ 
suoi complici, alti © bassi, abbia esposto l'Impero 
ad uno scacco morale © matorialo, ma piena ad 
un tempo d’indulgetza per la intenzioni da coi 
erano animati gli invasori, e disposta soltanto nd 
infieriro quando dovesso porsundorsi ‘che il 
lativo di invasione del Transwsal era stato ii 
maginato per uno scopo di Borsa, cioò per 
mentare il valore dello azioni della. Compagnia 
dell'Africa australe. 

si vide chiaramente net momento în cuì fl 
toînistro dello colonie, Charaboritin, presentò alla 
Camera la proposta di una Commissiono d'in- 
chiesta sugli altri d'Africa, proposta difforita per 
consenso goneralo sino alla fino del processo Ja- 
meson. 

La proposta recava: Nomina di una Commis: 
gione d'inchiesta nell’a inistrazione della Com- 
pagnia dell’Africa meridionale per riferire quali 
modificazioni devono farsi nel governo dei terti- 
torfì concessi alla Compagala... eto. Proposta molto 
indetorminata © cho malo dissimulava il propo- 
sito di eseludoro procisamento dallo indagini della 

mmissione il tentativo di invasiono o lo sue 


alleta parlamentare, sir W. Harcourt, 


scorse ll lato debole della proposta govi 
nativa, è la seguento leggera aggiunt 
« per indagaro l'origine 6 lo circostanze di la re- 
cente invasione. » 


È ata. fa. approvata; ® se, dicono i giornali 
avversi illa Compagaia, la Commissione dovrà in 
dagare nello « circostanze » dovrà rivolgero la 
sua inchiesta» sall'invasione,. sala condotta del 
ministero delle colonie, sula nisarrezione dei m 
tabeli, sul modo col qualo la Compagnia si 
curò Îl proprio capîtalo é finalmiento sull 
buzione dello azioni © sulle manovre di euì. fu- 
rrono oggetto. 

E quest'ultimo è il sero punto al qualo dal 


partito liberalo si, mira, supponendosi che lo_a 
zioni siono in possesso di personaggi aito locati, 
(compreso qualcuno imparentato colla Casar 

@ cho la loro avidità di guadagno sia causa noa 
rltima delle avventi in cui venne coinvolta la 


Compagnia © per causa sa anche l'Inghilterra. 


Sempre i prigionieri 

T nuovo telegramma che riceviamo oggi 
da Massa recante la narrazione delle 
traversie palite dai pochi prigionieri ita- 


liani rimasti nel Lasta, e liberati da ras 
Ma 


cià in 06 dello nome di un 
suo ip conferma e completa il racconto, 
raccapricciante ‘mella sua semplicità, della 
triste ‘odissea della colonna principale rima 


sta allo Scion. 

Te notizie che potranno 
non fatamo che aggiungere particolari mi 
lieti ancora, poichè è in questa stagi 
delle pioggie .che le sofferenze. dei. nostri 
soldati diventeranno più Lacrimevoli, anche 
so il Negus mettesse la massima bmona 
volontà nel cereare di renderle sopportabili. 

Ma non vogliamo fermarci su questo ar- 
gomento. per aggiungere evidenza ed 

in al racconto: del caporale Chiuso ; mal- 


a 


grado le lettere, uscito in edizione stercotipa 
“alle case dei francesi di Entoto, e mandate 
du-Italia per Ja via di Gibuti, nessuno avrà 
mai pensato: che il. trattamento abissino 
pote stato diverso, «d insistere-ora 
n Guesto. punto nofi sarebbe che uno sfogo 
da 1 azioni molto sterili per quanto 
glititificate. 
G'induc 


rio soltanto che la liberazione di quanti 
rimangono ancora in cattività sia assicurata 
€, se è possibile, affrettata. 

Ormai è chiaro che l’azione del governo 
dove ‘avere incontrato ostacoli seri. Dal 
giorno delle ultime Sr E 

della guerra e del president 

siglio comincia a passare del tempo ed il 
carovaniere aspettato dallo Scioa non si vede 
arrivare, © la del dottor Nerazzini 
in Mar Rosso dimostra che non si è peranco 
ottenuto dal Negus il permesso di farlo en- 
trare nemmeno all’Harrar, dove già si trova 
padre Macario. 

Ora una soluzione pronta è imposta non 
solo da doveri di umanità, ma anche da 
necessità di politica, poichè è evidente che, 
continuando a subire l'incubo dei prigio- 
nieri, non è possibile pensare ad un as- 
setto definitivo delle nostre cose africane. 

Il presidente del Consiglio, dopo avere 
accennato alla missione affidata al dottor 
Nerazzini, della quale continuano a rima- 
nere misteriosi i termini, comprendendo pare 
che se tutta l'attività del governo si fosse 
limitata ad essa, la Camera nonsi sarebbe 
sentita troppo rassicurata, aggiunse di non 
essere disarmato di fronte al Negus, il 
quale si poteva colpire. non tanto con la 
nostra quanto con la spada degli altri 

Noi, che non abbiamo seguìto i corsì a- 
fricani del dottor Nerazzini, non siamo riu- 
sciti a spiegarci con la necessaria chiarezza 
questa formula abbastanza enigmatica. Rian- 
dando con la mente ai tentativi vari che 
sono stati fatti per armare il braccio or 
di questo or-di quello, contro i nostri ne- 
mici etiopici, non s'incontrano che disillu- 
sioni ed insuccessi — e le condizioni pre- 
senti dell’Abissinia sono tali che non vien 
fatto di vedere chi in questo. momento possa 
aver l’audacia di levar la spada, con spe- 
ranza di vittoria, contro l’imperatore. 


Tuttavia se coloro che conoscono l'Africa 
ara 


— ai quali si è rivolto per inteîfi 
l'on. Di Rudinì — hanno trovato fra 
correnti del Negus il suo debellatore, Ia 
sogna sarà sempre di tal natura da richie 
dere nina preparazione completa, quindi di- 
sagevole e lunga. Di questa preparazione 
che, per quanto condotta con segretezza, 
non può in qualche modo, non tradirsi, nes- 
sun sintomo è stato rilevato, neanche indi- 
rettamente ; il che significa che alla festa 
della croce, cioè al termine delle pioggie, 
noi ci troveremo su per giù nelle condi- 
zioni stesse in cui versiamo in questo mo- 
mento. 

Se l'esperienza del passato servisse ad 
insegnare qualche cosa, non dovrebbe es 
sere sfuggito ni ministri, cosidetti. compe 
tenti, che la prima causa delle nostro di- 
agrazio africano è derivata dalla l 
e dall'incostanza della. nostra politica, è 
che non si sarebbe venuti alla guerra so 
ai governatori dell'Eritrea fosso stato dato 
un programma preciso da svolgere, e 
non si fosso proceduto a tentoni con un'idea 
muova per ogni avvenimento nuoto che si 
presentava. 

Il ministero Di Rulini, primà maniera, 
non ha fatto che aggravare queste tradi- 
ziorì d'imprevidenza, aggiangendovi di suo 
una insolita incostanza di propositi. E' ar- 
rivato fino a disarmarsì în Eritrea proprio 
nel momento in cui rendeva inutili lo trat- 
tative di pace, da lui introdotte, per l'esi- 
genza di una rinunzia che il Negus ha 
sempre rifiutato di fa 
è lecito dunque, di front a questo stato 
di dubitazione perpetua, domandarsi che 
cosa intenda di fare per l'avvenire e 
per quali vie si proponga raggiungere la re- 
stiturione dei prigionieri, 

Poichè se andassero fallite le pratiche 
aperte affidate al dottor Nerazzini, e quelle 
ufficiose di cui ha l’incarico il nostro a- 
mico ing. Hg, il governo, 0-con la spada 
nostra o con quella degli altri dovrà pre 
pararsi al taglio del nodo gordiano. 

E siccome azioni di guerra 0 di politica, 
in Africa non s'improrvisano, ed il tempo 
abbiamo davanti non è troppo, non fareb- 
be male il governo a chiarire subito la situa- 
zione, ed, occorrendo, a mettersi all'opera 
fin da questo momento. 


suno, più innanzi, neanche ì suoi stessi 
amici, rebbero la responsabilità di 
assolverlo da ritardi pur troppo da nulla 
giustificati, o solo giu da inscienza 


o da incosti: 


na 


FXIABE FRANCE 
(Nostro ti 


#1 ant 


da Marsiglia che la v 


trata. dell 


lonò riprende consistenza. | 
il sorvegliante dell'entrata della rada sarebbe 
lo dalla rassomiglianza fra il tipo | 


vello delle francesi, 


del tom 


Per una colticidenza singela 
novro di difesa frane 


siano state inutili 
I Sola cosi co 


« Per uh momento le to iu 
uelie della difesa marittima no si 

foto di Tronto, SG Îl tenente Gironi fono “stato 
scoperio nel momento in cui deponeva la corta 


da visita, se no sirebbe pealito! » 


N Memoria? Diplomafigue aTerma che-n Roma 


a riprendere la parola il deside-4 aisaala la strano vodo di un prateso colpo di 


Stato che Re Umberio preparerebbe insieme a 
ua personaggio che non partecipò ancora alla po- 
litica militante. = 

, Si scioglierebbero le Camere, le attuali istitu» 
zioni sarebbero sospese, verrebbe decretata una 
uuova leggo clettorale basata su un elevatissimo 
sistema cepsitario, quindi si farebbero le elezioni. 
Sarebbero cosi elettori solfimto le persone 

una certa fortuna Ja quae. potesso far. presup- 
porre la propria indipendenza maleriale, 


Sono notizie queste che noù meritano neppure 


l'onore di una smentita. NaR 
e —— 
Li-Hung-Chang all'Havre 


L'incendio dei docks di Nantes - Varia 
(Nostro telerauaa partic.) 

PARIGI, 2, oro {1 antimerid. — (Jacopo.) 
Pala. Petro 001 a Lidl. Coeng; ieri cora 
pranzo di trenta coperti, Quindi si recarono in- 
sieme al ballo dolle regato. 

Li-Hung-Chang parti questa maltina per Sou- 
thampton. 

Nella giornata di ieri Li-Hung Chang aveva vi- 
sitato i cantieri navali e assistito alle esercitazioni 
di tiro. Avendogli il goneralo Saussier detto: 
« Eccellenza, spero cho la nostra indastria vi 
avrà interessato, e cho la vostra visita 
gran beno alla China o alla Francia, » rispose: 

i vostri cannoni saranno i migliori o i meno 


però. » 
— Un redattore del Figaro ebbe una luaga 
intervista con Li-Iung Chang. 

Questi manifestò il proprio entasiasmo per Pa- 
igi; disse ch la organi:zazione militare della 
Francia gli sembrò perfetta; ma che egli non 
tomo una guerra europea. Vide, è vero, ovun- 
quo, apparecchi formidabili di guerea; ma ovun- 
que anche udi parole di pace, I.sovrani 6 i po- 
poli oramai, secondo ui, prenderanno le armi sol- 
tanio in cato di difesa. L'era delle conquiste gi 
sembra chiusa per gli aggruppamenti dello. po- 
tenze a tale scopo. E crede la paco assicurata 
anche nell'Estromo Oriente, non possono 
più ripetersi i fatti avvenuti; l'Europa interver- 
rebbe a tempo. 

Circa allo scopo del suo viaggio, 
oltre alla missione di pari 
zione della crar, aveva au 
grandi piesi europei, 
civiltà per potere poi 
proporre di adottare quelle riforino. chi 

ano avvantaggiaro miltarmento © civilmonto 

“rr 


fi disse che. 


ina. 

— Un incendio distrusso i docks di Nantes. 
Non vi fu alcun sone. Lo perdito 
sono valutate a un milione dî franchi. Andarono 


distratto numerove merci 
stampa francese registra con compiacetiza 
la notizia che il municipio di Lipsia soppresse il 


gradito per l'annua celebrazione delle fosta di 
Sedan. 

— leri fu una giornata notevole per la storia 
dell'Esposizione dal 1900. 


Ml ministro dei lavori pubblici Boncher, d'ac- 
cordo col commissario goneralo Picard, decise 
che l'architetto Carlo Girault (che fa a suo tempo 
Gram Premio di Roma) sia il costruttore dei due 
palazzi che sostituiranno ni Campi Elisi ll palazzo 
dell'Industria, 

n 


La situazione a Candia 
lege sereni Rottaro 


PARIGI, % oro 11,20 antim — (Jacopo) Ml 
corrispondente del New-York Herald recatobi a 
Là Canea ove fece una lunga inchiesta per cobto 
dol sno giornale vien» alle conclusioni 

{° i mali furono esagerati da fimbè fe pari 
$° D'ora soazione passio $ che le po 
tenzo sì mettano lo con la Porta por le 
necessarie riforme da introdurre nell'isola, rifor- 


mo di cui i consoli esteri rigileranno l'esecitzione, | 


dopo ontenuta l'adesione dei delegati candioti; 

unt delegnti rifiutino di accordare l'as- 
sonso, le potenze ritirino lo loro navi e lascino 
mano libera alla Turchia. 

Il corrispondente aggiunge che ove la Turchia 
rifiuti le riforme, tutta la popolazione cristiana 
delle città è preparata ad uscirne per raggiun: 
gero gli insorti sulle montagne. 

Il corrispondente descriva così la popolazione 
cristiona come la mussulmana dell'isola per egual- 
mento turbolente. 


Tutti sono armati © le colpe sono un po' di tatti. 
— Si ha da Costantinopoli che.il ha 

ri o 120 mila vomiai all 

che è deci 


La Turc 
dondo l'esito di 


monte che il Governo all 
dalla Porta una Nota, la quale 
zioni riguardo agli affari di Candia e del 
cedonia. 


le non si pot 
terra consentito ad ace 


, pon 8 
taro l'idea 


se 
La situazione in Turchia 
L'accerdo dalle potsaza e l'isolamanto dell'Inghilterra 


BERLINO, 


Hermann) 


ore 10 


i at Glmratic pe 
Me a ga adi al rasi 
Ti 


di sovpas 


p 


Pra la Germania, Italia @ 


l'Austria-Uagheria, 


LA TRIBUNA 


Sevonda edizione— ROMA — Seconda edizione 


La questione di Candia verrà risoata secondo 
intenzioni quali inton- 
dono di lauro sile Turche A oopo oceario 


lo 
per ristabiliro l'ordine. 
e +e 
La Spagna a Cuba 
Per l'acquisto di due incrociatori 


MADRID, 2. —Si ha dall’Avana în data di ieri: 

il colonnello Hernandez Velasco ed îl maggiore 
Col, colle loro colonne, ebbero in Pinar” varii 
scontri cogli insorti. Questi ebbero 7 morti © pa- 
recchi feriti. 

lì colonnello Martin colla sua colonna caricò alla 
baionetta in Trocha gli insorti, e li disperse. 

Il generale Hernandez colla sua colonna intra- 
prese le operazioni militari da Bayamo. 

Il generale Linares prepara un movimento con- 
tro la banda di Gomez Garcia. È 

La colonna Rodriguez ebbe un accanito ‘com- 
battimento in Villas cogli insorti. Rimase morto 
il capo Arbola con altri 36 insorti. 

Darante la noti del 26 scorso mese, 250 de- 
portati nell'isola de Pinos tentarono d'impadro. 
nirsi della Nuova Gerona. Il colonnello Berriz re- 
spinso gli ammutinati, dominando completamente 
la sollevazione. Venne rinforzata la guarnigione 
dell'isola. 


Wi ministro della marina, ammiraglio Boranger, 
rispondendo ad analoga interrogazione, ha dichi 
rato ieri alla Camera, che il Governo tratta di- 
rettamente con una casa di Genova per l'acquisto 
di due incrociatori. 

Soggiunso chò le navi hanno eccellenti condi- 
zioni ; il loro costo sarà di 48,800,000. pesetas, 
ma questa somma verrà pagata in sterline. 

Al ministro insistà sulla necessità assoluta di 
aîimnentare ad ogni costo la forza della marina 
spagnuolo. 

L'opposizione liberale presentò una mozione così 
concepita: @ La Camera non soddisfatta dello di- 
chiarazioni del ministro della marina riguardo al- 
l'acquisto degli incrociatori in Genova, passa al- 
l'ordine del giorno. » 

La discussione è stata aggiornata a lunedi. 

x 


MADRID, 2, oro 3 pom. — (Ramon). lori a Sar- 
ragozza ebbe luogo una nuora dimostrazione di 
donne, imporlantissima, contro lo nuove: spedi- 
zioni di soldati a Cuba, 

La polizia intervenno e accaddero doi tumulti 
che motivarono numerosi arresti. 

La notizia desta grande impressione e suscita 
commenti. E 

Il Governo incolpa delle mene i separatisti. 

——b+ e 


Un attentato anarchico in Austria 


(Nostro telegram=wa particolare) 


VIENNA, ‘2, (oro 40 nnt. — (L) Nel pomeri 
di ieri si verificò una esplosione violentisaima 
sparse il terrore in tutto ii. distretto di Leo- 


Ta 

Cessala la prima confusione, sì trovò che. era 
scoppiata una bomba nei laboratorio - del: fabbro 
forraio Pasch. Trattavasi di un vero ©: proprio 
attentato. 

ln questo laboratorio situato nella Kaiser Josof. 
atrasso un indisiduo sconosciuto si. presentò nel 
pomeriggio di iori con una scatola di cartone iu- 
volta in un giornale e dopaso tosto l'oggetto so- 
pra un banco dicendo che aveva ricevuto i 

consognarlo dalla fabbrica di macchin 
endlof] Dittrich. 
Noa appena lo sconosciuto usci, l'apprendista 
rstmann si avvicinò alla scalola per estrarre 
la carta du visita applicatavi. 

tn quell'istanto con fortissima detonazione segui 
l'esplosione. 

Ua frammento dell'oggetto esploso penetrò nel 
petto di Gerstmana serendelo al polmone. li mi- 
serò poco dopo morì. 

Alîri due operaì rimasero feriti leggermente. 

Il motivo dell'attentato rimane tuttora scono 
sciuto. 

L'attentato vuolsi attribuire 
rò non vi è nessun indizi 
PEA polizia ricerca attivam 

lasciò la bo 

Questa, como venne stabilito in seguito, aveva 
l'involoero di legno. 

Noa si è ancora riusciti ad assodare di qual 
genere fosse la materia esplodente. 1 chimici giu- 
diziari esaminano oggi i rimasogli della bomba. 


—-+ 
della regina Vittoria smentita 


volare) 


agli anarchici: 


l'individuo che 


L'abdicazione 
(Nostro telegramma par 
PARIGI, 2, ore {1 ani. — (Jacopo L'amba- 
sciata inglese, interpeliata, disse che nulla con 
fermava la notizia . del Woman circa 
l'intenzione della regina \ ia di abdicare. 
+ 


Hl nuovo ministro della marina russo 
piemonuRI ggero del gorermo 
annunzia che il roggento il Ninftero della ma 
rina, aa lichetschew, sopra. propria 
domand capo dello stato ‘maggiore. della 
tuali uffici; è che sono stati no 
ol Ministero 
o Avellan, facente 
ATA RRIZE 7 
Ancora il Congresso socialista di Londra 
(Nostro (elegramma pariicolare) 


LONDRA, ‘0 


arà d'ora innanzi la mi 


tarismo e che la giornata di lavoro 
Il prossimo Congresso si adunerà in Germania 
in coso d’impedimento, in Parigi 


vento i gruppi socialisti dello nazionalità 
che col foro voto. provocarono la espub- 
li anarchici 


sione di 


| cialiata ba approvato una moriono colla qual 
erprine ii-parore che i recenti disordini di Zu 


. x 
LONDRA, 1. — Ji Congresso internazionale | 
no il risultato delta serviliò în cui si. tro: 


rito 


!° | conorete che 


vano gli operaî, e dichiara che il socialismo è il 
ii rione 
+ 

Pioggie torrenziali in Afstria-Ungheria 
VIENNA, 4. — Una pioggia riale si 

NO i a Dia pioggia irreniilo. tnpe 
‘1 dannì sono considlerotili, Alcuni punti. della 
città sono inondati. Una casa è crollata. Vi è una 


x 
BUDAPEST, 1. — Stasera, 3 
pò into css 6 gindioî ela ca” e dei di 


Alcune vetture furono rovesciate, Vi sono nu- 
merosi feriti. Vi fu panico negli stabilimenti bal- 
neari. 


L'onor. Cavallotti e le elezioni generali 

Un nostro telogramma da Pavia reca che l'on. 
Cavallotti si è recato oggi a Chignolo Po ad inau- 
gorarvì la bandiera di quella Società cooperativa, 

interrogato sulla situazione politica, l'on. depu- 
tato di Corteolona disse di credere fermamente 
che le elezioni generati si faranno nell'autunno 
di quest'anno, 


Circa le elezioni abbiamo, a suo tempo, 
espresso il nostro avviso, e non ci sembra 
che lo circostanze, da allora in qua, ab 
binno mutato per modo da indurre il pre- 
sidente del Consiglio a ritornare sulle‘ di- 
chiarazioni da lui in proposito fatte alla 
Camera — in sentenza dell'on. Cavallotti 
destinata a morire. 

Si comprendono il desiderio intenso del- 
l’on. deputato di Cortsolona, ed anche le 
intimazioni sotto le quali avrebbe, a que- 
sto proposito, lasciato l’on. Di Rudinì. 

Ma, a parte che nessuna ragione sufi 
ciente di elezioni vi è stata, e chè non pic- 
cola fatica sarebbe ln ricerca di una piat- 
taforma elettorale adatta al. ministero, la 
situazione è tale che questi deve mettere 
nell’allontanarle altrettanta buona volontà, 
quanta ne mettono i capi dei vari gruppi 
parlamentari della maggioranza nell'affret- 
tarle, 

Il ministero ha con questi gruppi e coi 
loro rappresentanti una specie di alleanza 
offensi @ difensiva che lo porterebbe a 
doverli sostenere con tutte le sue forze 
nella lotta elettorale, dalla quale sperano 
di uscire rinforzati. 

Ora il rinvigorimento di genti che si 
rassegnano a rimanere unite solo nella 
coscienza che disunito perderebbero di ogni 


importanza, trarrebbe inevitabilmente seco | 


l'indipendenza loro, nella nuova Camera, 
© la rescissione del contratto. 

Ogni grappo ha davanti a sò speranze 

<on studio assiduo, 
è che lo conducono (a. dirergare piulforio 
che a mantenersi sulla via del ministero, 

Ta rescissione del contratto pub dunque 
sorridere a questi gruppi, dopo .Je elezioni, 
ma il ministero, che non può ignorare i se- 
greti propositi dei suoi amici, non dere 
vederla avvicinare con molto piacere. 

Ciò posto, © tenuto conto dallo abituali 
amletiane dubitazioni del ministero, sembra 
difficile che questo voglia prendere una de- 
cisione coraggiosa proprio solo quando può 
prevedere che. gli tornerà, in ogni caso, 
dannosa. 

Gli atti del vicerè in Sicilia 

(Nostro telerram. particolare) 


CATANIA, -2, oro 1,35  pomerid. 
teri fu comunicato al municipio di Calta 


(Sciuto). 
DI 


decret 0 di quel Consiglio comu- 
protestando contro. l'atto 
ndonò in massa il palazzo. Fu te- 

lografaio all'on. Di Rudini 
Ùl sottoprefetto, temendo disordini, sospeso la 


processione dol patro 
fl Corriere di Catan 


già indotta 
alimmatizza lo sciogli. 
lenza ingiustificata coa cai fu 
‘on. Godronchi inveco di pacifi- 
gli animi si prepara a rappresaglia parti- 


giano. ” 
Da notarsi, infbl 


che il siodico dî Caltagi- 
rone era competitore dell'on. Arcoleo 
naltimo elezioni poli 

per tempo 


= ì 
1) onor. Salsi 


a bandito un con- 
corso per due posti di maestro elementare nelle 
scuole della città. Tra i molteplici concorrenti vi 
è anche l'on. Italo Salsi, Lecoziato poco fa dal :co- 
gio Emilia 

(ili amici del depatato Saki affermano che egli 
non porrà più la propria candidatara. nello 
elezioni 


Una lettera dì Pietro Gor' 


Riceviamo e pubblichiamo : 
Londra, 29, 
On. Relazione della 7ribuna, 
Il Paris, da cui riproduceste la 
freteso arrivo a Parigi, ha mentito, e sulla 
menzogna ba costruito un art vorrebbe 
di vit e mò, © novi 
da NewYork il 16, apania, 
ali 24 (quando 
A insolente era già stato pab 
Blicat 
Non ho mai mesto' piede, @ posso dimo 
nel modo più reciso, sul suolo di Francia, 
fui capulio nondimeno, dopo la campagna feroe 
più seria stamps. fr 


e indifeso, dopo il: fatto di 
della mia voluta 
mento potrà 


lo 
Al Congr 


lavoratori autentici cc ticanti 
d'ogni passo, il diritto di afrattare il movimento 
apersio per fini personali, © di creare (come . ten- 


una tirimnido del quarto Stato, 
lo che dicono di voler distraggere. Faccio 


ozono di questa mia, 
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LA, TRIBUNA" IN AFRICA 


(Nostro telegramma particolare) 


I prigionieri del Lasta 
Atri particolari circa quelli di Harratt 

MASSAUA, 1 agosto, oro 10 ant. — 
Il caporale Baudini del decimo fanteria 
così mi racconta la sua prigionia nel Lasta: 

Ammalato, stanco, affamato, rimasi in- 
dietro, mentre la colonna di’ circa mille 
duecento prigionieri, della quale facero parte, 
s'internava verso lo Scioa. 

Ricoyerato presso Socota da alcuni 
sani, che mi wintarono del loro meglio, 
trovai nei dintorni il soldato Plozza del se- 
dicesimo fanteria che era stato gravemente È 
malato, e che ora era alquanto ristabilito. 11° 
capo di Socota grasmacc Negurguar ci af- 
fidò ai paesani, cui affidò pure î soldati Ce- 
rati Giovanni e Gagliati Luigi del primo 
alpini, il soldato Buongiorno del secondo 
fanteria © il caporale Spoleti del quattor- 
dicesimo, che erano scappati il giorno di 
Pasqua, quando la colonna dei prigionieri 
era.stata abbandonata a stessa, e 0 
erano andati limosimando, di paese in paese, 
per molti giorni, finchè avviliti si presen 
tarono al capo di Socota. 

Quivi erano giunti prima il fariere Far 
rai del primo bersaglieri, anch'esso scap- 
pato, poi cinque soldati Ventara Giuseppe 
del decimo, Londi dell’undecimo, Serra An- 
drea del sedicesimo fanteria, Tesio Michele 
del primo alpini e Piscopo della prima bat- 
teria a tiro rapido, tutti rimasti indietro 
perchè malati. 

Giunsero pai D'Angelo e_Colangi dell'8» 
fanteria, entrambi faggiti, ognuno per pro- 
prio conto, e ritrovatisi insieme in Ascian- 
ghi, dove furono da soldati condotti a 
Voksciam | Guangul che li ricoverò per 
qualche tempo trattandoli bene, e che li 


inviò poi a Socota. 
Più tardi arrivò il soldato  Plativiera 
Luigi del fanteria anch'esso rimasto 


indietro perchè malato, e vissuto di. ele- 
mosina, ultimo arrivò il sergente Vinoenti 
in identiche. condizioni. 

Il caporale Baudini agginnge che il 25 
giugno, giorno della partenza per Adua, i 
prigionieri farono tutti e sedici. messi in 
cammino colla guida di un pnesano disar- 
mato. Alla prima tappa incontrarono il sol- 
dato Nicoli Alberto del primo alpini, pore- 
grinaute per il passe, dopo essere fuggito, 
è che si unì alla colbnna. 

Dopo 10 giorni di marcia faticosa, per- 
chè nudi e scalzi, facendo sosta ogui ven= 
tiquattro ore/pér ottenere dai piosani po- 
che manate di dura, di ceci, di piselli, e 
qualche egerà, giunsero nel Tambien ore 
vennero @ ras Mangascià la do- 
menica 5 luglio. 

Il ras chiese dello stato di foro salate 
ed annunziò prossima la loro con al 
tanonte Mulazzani, Intanto li distribui per 
8 giorni tra diverse famiglie che li man 
tenessero. 

Il tenente Mulazzani giunse con 
il ventun laglio, e distribuì tre talleri per 
ciascano, affinchè si comperassero indumenti 
abissini, oltre a scatole di carne in conserva 
ed altri conforti. Il Wilde offrì settantadne 
lire, scatole di conserva, sigari e cognac. 

Dopo tre giorni, appena finite lo feste 
per il matrimonio del nipote di ras Man- 
gascià, alle quali assistettero Îl tenente Ma- 
lazzani, il Wilde ed il fariero Ferrari, ri- 
partirono su muletti, ed in tro-tappe fu- 
rono in Adua, dove, fatta tosta per na 
giorno, ebbero vestiti. militari è scarpe. 
Lindomani partirono per Adiquala, passane 
do a traverso le tende di ras Alula presso 
le quali sostarono alcun pooo, Da Adiquala 
vennero ad Adi-Ugri, Asmara è Massaua, 

Di questi prigionieri nessuno è stato fe: 
rito, meno il furiere Ferrari colpito da nn 
proiettile alla gamba sinistra e da un colpo 
di lancia, ed il soldato Cerruti colpito. da 
un colpo di lancia alla testa. 

‘Tutti confermano gl’ insalli e le basto- 
nate-largite ai prigionieri della colonna ay- 
vista a Socota, riferitgmi già dai prigionieri 
venuti per la via di Harrar. Mangiarono 
sopra malamenta poco : ceci; piselli, en- 


poralo Baudini mi racconta poi di 
aver veduto in Adua, pochi giorni dopo la 
battaglia, il tenente Sacconi ed il so! 
nente degli alpini Boruia, coi quali fu per 
quattro g 

Mi di 
bella bar 
magro, con bafl 

Nè l'uno nè 
rano malati. 
rale Albe 


ni alto, robusto, cor 
il Bornia pallido, 


ti neri, 
altro erano stati feriti, nè 
Vide pure, da lontano, il ge- 
e, e presso la sua tenda 
vide, in En ì, il tenente medico del set- 
timo reggimento, decimo attaglione, del 
quale ignora il nome; ricorda che aveva 
baffi biondi © pronunzia abruzzese, 
Rivedo ora il caporale maggiore Chiuso 
il quale mi assicura che nella squadra dei 
ati a Maconnen vide il ter 
neute Giuseppe Camera del 73.0 fanteria, 
i farieri maggiori Brescia, Defelice e Magoi, 
re Fiorio Carlo, il furiera dei 1 
Bardella, il sergente dei bersagtiari 
Trifoglio di Genzano, ed ignora îl nome di 
altri diciasette sergenti. Ricorda che a tro ore 
da Entoto, in marcia per l’Harrar, rimase in 
dietro malato Achille, Francioso di Ve 
letri compaesano del prigioniero lidérato,' 
soldato Mercuri. 


ieri.i prigionieri. dell’Harrar e del Lasta, 
e distribuì a ciascuno venticinque lira. del 
fondo di trentamila lire offerto dal Comi- 
tato delle dame torinesi. 


Eduardo Di Gennaro: 
——T_e_—_ 


Lettere di prigionieri 

ANCONA, I— (L: A.) Il signor Amastacci di 
Loreto ha*ricevato dal fratello Lore tenente 
flel 1° battaglione ber: glieri, e prigioniero all 
Beioa, una lettera “fm © ce trovarsi nd Addis 
Atabò. (residenza del Negus) e che è-ben trat. 
tato. 

Nel combattimento riportò tre leggero ferite, 

Prega di.serivero al tenientò Carlo Rocen del 5° 


Bersaglieri cho è a Roma; e di fargli sapere la sua 
sorte: soggiunge, che avrebbe volontieri. scritto an- 
che a ld od ‘agli altri colleghi del toggintento, ma 
il poco tempo disponibile non glielo» permise. 
incarica 


Rocca di riverirgli il colonnello e gli 


4 Non sappiamo; nulla della. nostra: liberazione, 
ma speriamo che il nostro paesa non ci abbia di- 
nticati! » 


bi 
MACERATA, 1. — Il messaggiero postale Gio- 
vanni Carloni ha ricevito da suo figlio Alfredo, 
che era sorgente, di artiglieria nella prima batteria 
a tiro rapido (capitano, Aragno), la seguento lt- 


D 


eh (nol ‘pressi dì Entstto) 3 ji 
Carissimo, palo. — Compattab ; Adua, 
mano destra «oa costreilo a far. serivaro, 

iero; in salato sio nbbastanza bone 
bracciarti, saluta a butti. parenti od 
voi ed a manuna: 


o allisò glio 


Alfredo, 


x 
TIVOLI, 1. — (Adelio). Dal tonente 
saglierì, Angelo Cocetmati, prigioniero m 


= Cart gentori, 

= Sono prigioniero preso Entotto residenza del Negus. 

Siala tranquilli perchè Ja mia saluto. © ottima o sparo, 
È rialiiraceiare presto, 

otto eeritti o mandateli al 

tamicuzaro le faniglio dei 


‘= Abbracsio @ bacio In mamma: i fratalli e lo ‘sorelle. 

4 Uo bacio di cuora dal vostro figlio 

< Angelo » 
8 giugno 00, 

I soldati, eui il tenente nella sua lettora accenma; 
sono: Stefano La Rosa, Milazzo — Carlo. Bovi 
Balvano: (Potenza). — Vincenzo Marini, _L 
gna (Potenza) — Meo Mombello, 
cl Monferrato — Luigi Sacconi, R 
Agata (Firenze) — Francesco Caltesi, Viei 
bino (Piemonte). 

La lettera con questi indirizzi è scritta, 
gno del tenento Cocemmari, sopra tn solo lat 
figlio — a mo' di « cartella 

A tergo — a guisa di « visto » vi è l'indirizzo 
dello famiglie segnato da altro carattore. La busta 
poi è scritta con una terza calligratia. Il che prova 
e Sp 
nelle lettere dei prigior 

La lettora è mu 


i. 
del francobollo di Mi 
la rdunion è Marseille 


bro 


Ancora i fatti di Zurigo 


RIGO, 31. — Faccio segui 
na cho vi dava notizia. dol me 
italiani tenuto. all'Albambra, una 
posta sul. Ultliberg. 

Il meeting fa indotto dai socialisti, i quali nel 
inazione della parte eletta della colonta cercano di 
acquistar proseliti mettendosi in mezzo a fur da 
pacieri. 

Debba notarvi clie una delle cause dell'odio; de- 
gli oporaì svizzeri contro quelli italiani è chè. osi 
non bauno voluto entraco | nei' loro sindieati per 
tenero alto 1 pezzo ola mano opera. 

Un'nlita dello causo di: hizza o di attriti. è cho 
gli opemi italiani non, volevano riconoscero. il doi 


cntoggio che dagli operai aimiri si era voluto in 
fliggere a certe vie 


Si tratta dunquo in fondo dol ‘fitto che ll'oja: 
nno voluto subire la Imposizione 
Î; per. questo sovratalto sono 


al mio telegram- 


vasta birreria 


Ondé la nota vibrante del merting di ri 
questa: — dovete unirvi agli oporai 

Lo disso l'operaio Pandolfi, uno dei 
tori cho parlò ne meeting: 

— ced 
Sorreue» alla rendi degli altri ops 
copoluie — e provatelo  unendori a 

nei Bolcotalgi dello bieserie. 
Prost poco negli stesi termini part l'operaio 
Zanotti.. Èd infino l'operaio socialista Wuergler, 
membro del Gran Consiglio di Zurigo, disso rivulto 
sgli operai italiani: « Doveto unirvi agli svizzeri, 
entraro. pei nostri sindacati. » 

E ei faroito anche delle parolo sdagnose contro 
] coltello e gli accoltellatori, Jo. quali sarebbero 
idevoli, $a non fosso parso bratto l'i 
italiani esagerare il malo parlando d 
zionali. 
Ma v ha di più: si afferima con ‘in 
'uccisore dell'alraziano Oc: 
lutti i guai, non fos 

E coloro che parlano dello gesta del coltello ita- 
iano ' dovrebbero ricordare cho non sono ancora 
rascorsi setto. mesi che un operaio svizzero, in 

ntrati due fiatelli operai italiani, ne ucciso uno 
> ferì gravemente l'altro con un acuminatissimo 
poltello, La stampa di qui disse subito che non era 


ga il sistema di controllo adoprato laggiù | 


velichi | 


degli operai | 


Il padre Michele da Carbonara ‘visitò ] animista lio avesso sommesso quos delitto, ss 


non fosse tito aggredito dai duo italfani. E così 
l'hccisore ch'era giù stato arrestato vanno rilasciato 
iu libertà provvisoria © di poi non so n'è saputo 
più nulla. 

Ea è da consideraro arichio questo. Si parla di 
concorrenza che fanno gli operai italiani agli avi 
zeri. Or bene i muratori della Val d'Intelvi guada- 
gnano a Zurigo da 4,20 a 5 franchi al giorno, e 
i manvali da 2,50 a 3,50 franchi. Si possono chià- 
mare questi prezzi bas 

Ma gli_opern italiani sono baoni, sobri, bo: 
riosi. È' forse questa un’altra delle cagioni par cui 
‘sono’ odiati ? 


Oltro' qu 


ta lettera dol nostro sorrisparideate; abbi 
Zurigo e dalli 


alla altro lettore, della quali 
sdiamo prezzo dell'opsra:spigolaro qualche brano. 

Una di cera ci conforina quello cho-ci aveta 
già seritto il noslto corrispondente sulla” edificante. pro: 
paganda contro di noi fatta dal noto og. Ig. 

Vorrei domandare — dice — al governo italiano 
se sia dignitoso per la patria nostra l'avere inca 
cato delle trattative della pace coll'Abissinia 6 la 
restituzione dei prigionieri, Jo' svizzero Ilg, noto 
derbio et orbi per il anito nemico degli itar 
linnî. 

Difatti questo signore fin dall'ottobre scorso ini- 
ziò una vera campagna contro il nostro puese 
tenno pubbliche conferenze (dico pubbliche, e 
sto senza che il consolo cav. Lamberienghi sentis 
so il bisogno di protestare), nello quali ci rappre 
sentò, fra una barzelletta l'altra, come, un popolo 
di infetifieatori e poggio; serio 0 feco scrivere néi 
giornali di qui articoli. offendenti -î nostro. amor 
proprio, ed in un'intersista ch eplî. proros, osò 
perlino negare cho fra gl'italiani foriti ve ne fos- 
sero degli coirati, dand ilamento _uria 
smentita al genoralo Baldisserà, che no arova fatto 
pirtò a Rudini, 

Insomma egli ere) tale una corronte ostile al no- 
stri connazionali che so non avvennero dei guni 
seriî, lo si devo ai consigli di pradenza © modera- 

maggiorenti la colonia. 
d è costui che s'innalza oggi alla dignità d'am- 
babciatoro d'Italia ? 

Poichò è proprio cod. Il sig. Tlg si è vantato 
puitma di partie ed i giornali di qui l'hanno ‘con: 
fermato, ch'egli aveva, ricevuto l'incarico ufficiale 
dal presente ministero di recarsi allo Scioa_ per 
trattaro la pace e la restituzione dei prigionieri. 

Se 
Avidiamo fauanzi: Fsso qei da analtra etora ua fato 
o nel prineiplo del 1809 — cioè di più di un 

— il quale. dimostra in guai conto si tentvano 
0 meglio. con qual disprezzo si trattavano ao d'allora 
gli italiani a Zarigo, 

Racconta un testimonio ocal 

Una sera entrarono nel. caffè di Viehna, n Za- 
rigo, tre operai italiani per sorbire uno sehoppe di 
birra cd aspettaro cho la pioggia torrenziale da 

erano stati sorpresi, cossusse. Ebbene, il pro: 
prietario li feco mettere alla porta da’ quattro 
garzoni, 

Quella sera si trovava vicino a'me il direttore 
della polizia, «ignoe Ficher, cui mi perinisi di chie- 
dero il porcliò di quella insolonza.. Lo erederobba ? 
Quel signore mi rispose: « Fanno bene, gisechè 
la presenza di un italiano in un ef, è sempre 
sintomo di qualche reato >. 

Dovetti trangugiarmi la pillola © star zitto, 

Il giorno dopo ebbi. occasione di vedero il cav. 
Lambertenghi, non al consolato, ovo mai lo incon- 
trai, ma per istrada, e gli narrai il falto © per 
tutta risposta mi diver 

— Che vaole! î nostri operai no fanno di tutti 
1 colori ed è naturale che gli indigeni non ne ro- 
gliono sapere di loro, 

x 


Già di questo. cansoto Zurigo, ‘eav. L 
dico tutt'altro cha bene. Exeo a proposi 
dh lettore 

Pal nostro console nulla abbiamo da sperare. 
Egli non ha mai mosso un dito per sostenere il 
decoro della nazione. Potrei citaro. moli fatti: mi 
contenterò di questo solo, 

Nell'aprile del 1894 fa fatto a Zurigo un solenne 
sorteggio splendido per ricetierza” di costumi e di 
ventinti, al qualo parteciparono tatti i cantoni della 
svizzera. In questo? corteggio una sola. fu la nota 
siooosto o consisteva cin una speso dì dienza 
piona di passeggeri, signori 0 signore, preceduta da 
cinquo 0 sei aominl vAtti “Mia caltbrese, arti 
di troritoni eli'essi pantavario di quando in quando 
contro coloro che figuravano da viaggiatori. Diotry 
la diligonza altro gruppo d'oomini yentiti da operai 
italiani © due gendarmi, arieggianti i nostri cara- 
binieri, che di quando in quando ne aggnabtavano 
uno, ficendo le viste di maltrattarlo. ‘utto cià av 
veniva in mezzo allo più agualate risato del nume: 
toio pubilico cho andava ripateudo: Questi ano 
gli italiani. 

Quantunquo questa gratuita «fesa alla naziona- 
Nità italitma: fome stata annunziata nel programma 
uficiale distribuito alcuni giorni prima, il car. Lain 
Vertenghi, nulla foco per impedira che avvenisee, 

Già, questo console generalo neppure tutela gli 
ntenoini delle migliaia d'italianî — operai in gran. 
disvima moggioranza — residenti nel cantioro di 
Zurigo, 

Per oltenere fl passaporto questi poveri operai 
noù possono mepparo recai aÌ Consolato, csi de- 
vono mandare £ docmenti. per la posta, con grava 
perdita di tempo ed sumenti di spesa. Molti di 
quosti operai, ignorando tale strana pretesa, ven- 
gono appositamente da altri Comuni per compiera 
fl loro dovero di buoni cittadini, ma una volta 
giunti al Consolato voggono scritto sulla porta del 


medesimo a lettoro cubitali : B" profbito lingres 


Anche questa è da mettersi fra le 
che siamo venuti notando in questi giorni, 
dei bratti fatti di Zurigo : l'abbandono cioè 
di qualunque protezione da parie del 
sole italiano. Odiati dagli operai svizzeri, 


use, 


diffamati un po' da tutti, dall'ing. Ilg al- 


l'ultfnio straècione dî Zurigo, non tuteliti 
dall'autorità italiana che avrebbe Îl dovere 
di proteggerli, non difesi dalla polizia, ecco 
il bel quadro in mezzo al quale si trova- 
vano-î nostri operai, E le (conseguenze ri 
sono vedute, 


ReRESTZA 
I telegrammi d'oggi 
PARIGI, è, ore 2 pom — (Jacopo). 
transigeait, commentando i fatti di 
che l'italia non saprà trarne l'unica mora!” cho 
essi comportano; e quindi quei fatti non saranno 
sali gli ultimi a verificarsi. 

La Petite Ripublique dice € 
rigo dettero occasione ai sociali 
bracciarsi coi socialisti svizzeri. 

E a questo contrappone il si 
serbarono i fratelli del Congresso di 
tre poi questi trovarono il mezzo di occuparsi 
incidénti secondari. 


x 

RASILEA, 1, — lersera gionsero circa 400 operai 
italiani, provenienti da Zurigo e diretti. in Ger- 
niania. 


In giro per il mondo 


La'roba ‘degli altri. 
Trovo nell'Scho de Pari un: beand di ‘eronaca 


del socalo venturo, elio” vil la pens di pubbli 
fa precelenza. 

Poniamoci la datn: aprile 1940. 

Alcanì gendarmi în perlcistrazione per la'c 
pigna hatno incontrato ieri un uomo che attra» 
versava un campo, 

Si avvicinarono e non tavdarono è constatare con 
sorpresa che quell'aomo non montava la bicicletta. 

Un esamo più attento li convinse anche che il 

ggiatore non montava nemmeno un automobile 

pore, a petrolio. o all'elettricità. 
Continuando nella loro investignzione, acquista» 
rono la certezza che l'aomo camminava a piedi. 

Allora, osservarono quei piedi. 

Erano veri piedi, che nveranio la forma dei piedi 
di tutte lo epoche 

Esil non presentavano nè l'aspetto di una raota 
nè quello di una navicella, nè quello di un ca- 
notto. 

Non si potava adoperare nessun'altra espressione 
per qualificarli, che questa : erano piedi ! 

I gendarmi non si ingannarono, Sebbene a ca- 
vallo adesso, essi avevano posseduto in altri tempi 
dei piedi e non li avevano dimenticati. 

Sì consigliarono, 

Che cosa poteva essere una creatura “umana. che 

ora si contentava dei piedi per pergarrero lo. stra- 

Lo? Chi riore ancora a quel modo ridicolo, 
ico © pueril omozione ? 

Pun poteva carro che un melatoe. 

E i gendarmi, messisi d'accordo, si peesipitaroo 
sal viaggiatore. 

Gli chiesero dov'era la sua bicicletta. L'uomo ri- 
sposo che non aveva bicieletta. Gli chiesero dove 
era il suo automobile. L'uomo rispose che non no 


porsedeva, 
Questo ri. essondo parse sospette; i gen- 


a 


darmi lo condussero in prigione 6 glì dissero che 
ci sorebbs rimasto finchè non avesso comporato un 
automobile o una bicicletta. 

x 


Lanterna magica. 
Roma di estate. 
Un signore si 

della cosa 

— C'è in casa l'avvocato X? 

TI portinaio, non mostrando di avere .inteso, lo 
guarda, gli volta le spalle grida, verso l'alto dello 
scale, a una persona invisibile 
Mo la porti o non mela. porti? 

Poi, scompare iu fondo. alla portineria, sta ax 

sento cinque mianti, ricompare e rivo!to. {1 naoro 

venuto, con calma : 

— Volera, il signore ? 

— Desidoravo supero so l'avvocato X.è.in casa. 

11 portinaio con grunde sollecitudine, rivolgendosi 
di nuovo alla persona invisibil 

— Ma insomma, scendi già o vengo io? l'hai 
trovata ® 

Una voco di bambina risponde dall'alto: che non 
la trova ; il portinaio, il padre, avcende  moccoli 
giù: pol, ricortandosi del visitatore, gli 

— Diceta l'avvocato, mi para. 

— Sì, sì, l'grroeato. 

Sul viso del portinaio si diffonde ‘una granda 
aità di disgusto per l'impazionza sconveniente di 
quel signore ; egli pensa un poco pei risponde : 

— Guarto' piano interno sette. 

— Lo #0; ho l'indirizzo; volevo sapere se‘è in 
Coi 


portinaio pronto: 
‘Ah! non saprei nom mi impiccio, | Provi: un 
pO' lei a vadero n0 c'è. 

TI signore (è passato un quarto d'ora). salo su 
con un diavolo psr capello © si trova, ansaurte per 
lo molte scale, innanzi a una porta su cui ‘una 
placca di ottone avverto: « L'avvocato zicere dalio 
9 allo 11, tutti i giorni, inclusi i festivi. » 

Il signore cava l'orologio : sono appunto le 10; 
tira la corda del campanello; ma la porta rimano 
chiusa. Prova ancora, e gli risponde di dentro l'ab- 
baiaro di un cane. 

Bpazientito, ridisceno. Il portinaio non c'è più; 
cè fnvoco una bimba 
L'avvocato dov'è ? 

— E° andato a portar 

— E il portinaio dor 

— È' quello che è andato a portare il ca- 
nestro 

— ‘Tornerà subito ? 

— So lei vaole attendere sarà qui a momenti, 
fra un'oretta. 

TI signora Si rassegna e aspetta, 
sodia cho sì è fatta porgere. 


i vicino. un canestro. 


dato su una 


Torna finalmente il 
di premu 
—_ AI 


fa portinaio. Fgli è ora (petto 


T'avroeato ! allora vuol diro 


‘ho non c'è 


Sapete dove si potrebbe trovarto ? 
A Frascati, forse, 
A_Frsent 


îl treno delle 5,4 
Ma che è andato a fare a Frascati? 

fon Jo 50; deve averci dello vigne. 
lorner ? 
Forso si © forse no. Capirà; wa mi dice 
Tatti suoi. 

TI signoro, i cal 
ritizara un dov 
venta p 


minuti sono contati, che deva 


muto apposta a Roma;-ha télegrafato, ha 
prevenuto del suo arriva. 
Decido di ripassaro l'indom: 
— Appunto; ripassi. — esusiglia fl portinaio con 
aria benevola» 
Il signore lascia un biglietto 0 so me va. 
II giorno dopo ritorna: 
E' venuto l'avvécato ? 
îi bo dato il biglietto, 
— Alla buon'ora. E' sn? 
— None n'è andato, 


— Dore? 
— Non lo so. 
— E' a Roma? 
— Mi pate di av&sdinte5” diro che andava a 
Velletri 
pria x 
Scene coniag: 


TI soarito: — Matt 
quanto siate ridicola con qu 
fie? Ance peechè non av 

— Eroi forso riempita il vastro. cappello, a. ci- 
Nindho? 


NOTH LIVORNESI 


(Nostro tlegramma particolare) 


LIVORNO, 3; ore 3,10 pomeridiane. — (2) 


La giornata è splendida, la città è animatissima. 
{I treni di stamani hanno riversato vere fiumane 
isani, di lucchesi e di fiorentini. 

È' gianto il genorale Morra di Lavriano. 

— Îersera sul tardi corto Alessandro Gavassi 
imbiancatore, caddo dalla ringhiora ; delle. sca) 
dell'ospedio civio sulla quale incautamento si 
abbandonava scivolando. Morì quasi all'istante col 
cranio infranto. 

NOTH TERNANE 


(Nosiro telegramma particolare) 


TERNI, 2, oro 8,20 pom. — {.Mer.}1l trasporto 
dal disgraziato Polti Desiderio, vittima del lavoro, 
è riuscito jersara imponente e commoventissimo. La 
direzione dell'Acciaieria aveva concessa agli operai 
l'uncita alle aro 5, par prender parto al caro, cho 
partitosi dall'ospedale, dop> attraversato il Corso 

. E, via Cornelio Tacito e svin Cavour \letteral. 
mento gremite di gente, sì diresso al cimitero. 

Apriva il corteggio ln fanfara, della. Valnerina, 
veniva poi Îl carro funebre seguito da moltissimi 

i, capi-sezione ed Impiegati dell'Accinieria 
p?i una lunghissima fila di più che duemila o- 
perni divi prc alone; ogni. sezione, portata tna 
| splendida ghirlanda di fiori freschi, diciassotto în 
tutto. 

Dietro il carro due bambini recavano una corona 
con la scritta: Al nostro caro padre. 


"enna 
Campi e manovre di campagna 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO, 1 — (At 
banesi), Sono arrivati da Ancona il 37° è 38°rog 
imenti fanteria per le manovre chesi svolgeranno 
{Al primo al g0 agosto tra i fiemi, Tordino e 
| Vibrata nell plaga dell’ Abruzzo dove ri- 
mane ancora minacciosa e temibile Ja fortezza di 
| Civitella, L' ultimo baluardo dei Borboni che nel 
1860 caddo nelle manî delle armi italiane, risentirà 


none. 

A questo manovre dis raggimienti e divisioni con- 
trapposta a di corpi d'arinala con, nemico segnato 
| proudomo parto, nl comanidò del tensute. genceale 
Stesenson: i reggimenti 187, 22 e 05 fanteria, il 7° 
bersaglieri, il 1°  9> eraoatierì, una brigata di 4 
battirie d'artiglieria del 18° rosagimesto, metà del 


21° reggimento, cavalleria Padova, duo sszioni dî 
sinità, doo di susslutente e l'nferinéria “di campo. 
La grande rivista avrà lanzo a Gialianova sd il 


campo si srioglierà a S. Egidio dille Vibeate. 


x 
GROTTAGLIE, 2, oro 0,30 ant, — L'84 reg- 
gimento fanteria è. arrivato quì jersora, per le ma 


novre di campagna. Ebbe accoglienza festoso 6 cor- 
dialissime dalla popolazione con a capo. î sindaco 
Cometa. 


a i 
La scoperta di- continuato furto ferroviaria 


(Nostro teleyramme nartisotare) 


BOLOGNA, 2, oro 2,30 pom. — (F. B.) Da 
diversi anni pervenivano alla dii della rete 
adriatica denunzie di sparizioni di colli © bagagli 


| e merci. L'autorit 
Neo risultato, 

Un mese e mezzo fa, sempre continuando le in- 
dagini, si rioseì ad arrestare a Pironzaola D'Arda 
{ frenatori Roatti Demetrio o Panodetto. Paladini 
che venderano merci involate alla ferrovia. A_Mo- 
sta si arrotà. po il capo conduttore Sante Masini 
© il fremataro Luigi Baldi, el a Locco il frenatore 


tà indagò lungo tempo senza fe- 


Giuseppo Roveri. Gli arrestati dissero cha vendi 
vano roba di un commissionario bolognese, certo 
Carlo Guesini. Essendo questo arrestato feri 


l'altro, si constatò che v 
del valore a vari commercianti. 

Stanotto alla nostra stazione 
resto dei frenatori F 


i ad un terzo 


ccedette all'ar- 


| chetto di st 


tra poco il suono, delle trombe, Il rombo del can°| allo stabilimento; concerto, balik; nl Trattenero, alla 


‘ria, pezze dilana, pelli, tomaîe, stelfe e- 
polizze del Nonte di piotà. contenenti biancheria 0 
Stoffe, 

1 forti si commettovano lungo la linea Bologna 
Miluto © viceverta sui treni 1007 0:1100 da due 


arrestati indicarono alla polizia come 
doveva farsi per scoprire i colpevoli mentre; ‘erano 
loro! L'amministeazione ferroviaria subì un danno 
di liro 180,000, 


PAT 
Lo strano avvelenamento di due donne 
‘A GARBAGNATE MILANESE 

(Nostro televr. nurticol) 

MILANO, 2, ore 3,10 pa — ((Walentind) 
A Garbagnate Milanese ieri all'una pom. nella loro 
casa morivano improvvistmente con tutti i sintomi 
dell'avvelenamento corta Maldura Terosa, di anni 
55, e la sua cameriera Stella Rainolli sedicenne. 
Una perquisizione operata dai carabinieri portò alla 
scoperta, nel portaloglio della signora, di un Lal 
ienina, Inoltre sn un tavolo si rin- 

loro d'acqua, a mezzo beruto, com 
onte una polvere biancastra che si credo pure 


] venne un hi 


stri 
v oro so la caineriera morì volontariamente 
© fia avvelenata dalla patrona in on momento di 
aberrazione. 
Un'ora prima della morto la Mildura spedira al 


figlio a Milano un telegramma che’ diceva: « Stò 
male — Mamma, 
Inoltra i; contadini dicomo di aver visto otto 
gioroi pria costei buttare nella. Roggia i suoi due 
i morti. 
Probabilmente su di esìi provò gli effetti del 
velino, 


© 
Le posta del coltello 
(Nostro tele pro nnv cvrtontara) 

MESSINA, 2, ore Blu pu, — (Arena) Sta- 
notte avvenno un tristo fatto di sanguo nel villag- 
gio di Gaza. 

Fino allo ore 2 dopo la mezzanotte. otto. brao- 
ianti avevano giocato a tocco. Vi era stato. qual- 
che diverbio. 

Ù scinta la tavorià; sincartmimava 
per la via provincinle quando, sotto la casina del 
canlinale, certo Oteri Giovanni endera fulminato al 
suolo per un colpo di coltello al cuore. 

Sei della comitiva furono arrestati, fra i quali il 
fratello del morto. 

Due sono latitanti. 


agni e villeggiature 


BECOARO, 1 — (liryuo. Ho ifdugiato a 
scrivervi perchè qui non si trova il tempo, Siar 
occupati tatto Îl giorno a non far utlla. 

Recoaro si è rinnovata, TI passaggio dell'osercizio 
delle Fonti all'impresa Jessàro fa davvero. provri- 
denziale. Vi furono eseguiti imporianti lavori di 
riattamento ad abbellimento secondo i progressi che 
la scienza sinora Da saggerito. 

Ta direzione modica è affidata al prof. Da Gio: 
vanni, una vera illustrazione. d'Italia. Duo valenti 
medici, i dottori Romaro o Jessaro lo condiurano. 
Ordine, palitezza, eleganza sono le caratteristiche 
principali ; di guisa che Recoaro si può considerare 
como una delle prime stazioni climatiche. 

Non occorre far cenno dell'officacia dello aequo; 
ormai sono di fuma mondiale. Nè mette conto 

lare dell'incanterole posizione di Resoaro, che 
Fa cod aplendito passeggiate. Vero carovane di e 
guore 0 signori muovono ogni giorno dal piazzale 
della Fonte Lella per lo Spitz 0 per la Fonte Gia- 


Han 
maestro Cattaneo di Milano dirige una scelta 
orchestra, beno affatata, composta. di ottimi elo- 
fronti, che dallo 8172 allo 11°12 det mattino mib- 
legra Îl vasto piazzale dinanzi allo stabilimento. 
‘Alla sera poi innumerevoli divertimenti : concerto 
istrumentale nell'elegante © vasto salone annemo 


Fortuna; sfarziea l'ilaminazione elottrica nei viali 
d'accosso e nello stabilimento, modicità. nei prezai 
nei singoli alberghi; insomma, nulla manca, nulla 


lucia a desideraro, 

Notò qualche nome: baronessa Treves, DI Bonfii, 
contessa Grimani, Morpurgo, Rampi, Gurgia, mar- 
chose ettimani © Bolanoli; baronezsa Di Brochard, 


fiberlnoh e'Graselli, contese” Vera di Brazzon 
Vernive, generali Abato, Boselli e Lazzini, coman- 
danto Lara, barone Trevas, barone Haas di Londra, 
principo Kesnotivs del Cairo, 


x 

ROCCA: DI PAPÀ, 1, — (Germani 
ha cantato: 

Sopra 4 monti Îiartate alberga 
@ numerosi viloggianti corrono a ritemprarei quas- 
sù in questo ameno 6 serono balze, oro arrampi» 
cata sorgo la graziosa cittadella di Rocca di Papa, 
con la sua pootica passeggista ul T'afo, o l'incanto. 
vole distesa d'una vegetazione feconda sparsa sul 
dolce declivio del monte che gradatamento si at- 
enna sulla mollo oudulazione della pianura © dei 
vigneti fino a Frascati o Grottaferrata. 

È ia alto gli olni di Monto Cave erocanti il 
famoso tempio di Giovo Laziale dove in una deli. 
ria di sensazioni vivifcanti, si aspira. un'aura s6- 
tena, fra l'intenso rigoglio della coltivaziono e il 

ioso vasto panorama in cai l'occhio spazia: 
lato le montagno del Tuscolo e Algido della 
Sabina è all'orizzsito del mare tatto il piano del 
Lazio dai colli d'Albano slargantesi salla sterminata 
distesa dell'Agro Romano, alle sonanti spiagge tir 
rono è dall foci del Tevere al masso. violacoo dell 
promontorio Circoo. 

Èd è in mezzo a queste simpatiche seda 
collino numerosa e distinta è la colonia dei villeg- 
gianti. Fra questi noto il prof. comm. Gui Enric 
con lo sue figliuole, le famigliò. Pascucci, Gavazzi 
Do Rossi nel sno stupendo villino lungo la pitto- 


) Schiller 


resta passeggiata del Tafo, la famiglia Villa è 
molti altri di cui ora mi sfaggono i nomi. 


Nello loro abitazioni st sequestrarono 


_ NOTEP 


Parigi, 29 luglio. 

Si dice o si. stampato, che. giorni fa a SUDIB 
fu resa fiualmento giustizia @ Giulio Ferrg.*Non 
50 precisamente — e nessuno sa — sa gli per- 
verranno lassà 0 laggiù .ivdiscorsi- del sig. Mètino 
© del sig:-Hanotaux, 0.89 Jo anime dol. paradiso 
| 0 del purgatorio s'interessano ai premiers Paris 

dolla stampa. Certo è che non ma! come por Ferry 
si è alformata l'isrziustizia’ e l'ignoranza di. quello 
masse che dovranno governarcì vorsa il 1905 0 il 
1910. Negli jialia; vasi 
Tanisia non pi 
ma nei francesi 


Mi 
Teco-un immenso impero nell’ estremo Oriente; 
‘dando loro- per dessert la Tunisia, egli doveva.som- 
pro ispirare profonda ammirazione. 


x 
Ni par di assistere ancoraalla seduta del 29 marzo 
1885 Fino a quel giorno la maggioranza era ai 
piedi di Ferry. Lo seguiva ciocamente, che avesso 
torto o che avosso ragione. Arriva il telegramma 
di Langs00, e tutti perdono a testa, lui compreso. 
E allora quolla raandtia di ‘moatonivinsorge con- 
tro il padrone di ieri... ( Parentesi: è dell'affare 
tonkinese che parlo e non è di: Abba Carima che 
si tratta) ‘ed egli so li vede trasmutati in una 

muta di cani arrabbiati. 


o non.il grando giornalista che poi si è 
dalla tribiina pl'iatimava ‘il sileozio: — Non siete 
più ministro — gli gridava — sioto un accusato! 

il quale non aveva che a -rispandere: 
— Accordatemi duo. giorai — perchè aveva in 
tasta il-trattato che diede l'indoChina alla Fran- 
cia attondendone d'ora in ora la ratificazione; Ferry 
di cui giustamento. si lodò a St-Diè il coraggio 
civile © militare; Perry che il 31 ottobre 4871 
alla testa della guardia nazionale salvò il governo 
della di‘esa nazionale prigioniero dei comunisi 
Ferry impallidisce, balbeita, indietreggin, si di 
melte, © alla testa dei suoi colleghi fogge como 
cervo ferito a morte: 

Un minuto solo di debolezza — caso non nuo- 
vo nella storia — atterrò l'uomo il più risoluto 
del mondo. E visse oltraggiato fino alla tarda giu- 
stizîa che gli rose il Senato, nominandolo suo pro- 
sidente — pochi giorni prima che morisse, 


Si parla sempre moltò della venuta a Pari; 
dello czar, ma — come” sapeto dal talegrafo 
— nulla è deciso, e paro che lo stato dell'impe- 
atrco str i comodo presto per prorogare ina 
visita che spaventa un po' le abitudini aristocra- 
tiche della Corte di Pietroburgo. 

Ma ogni grande avvenimento — perchè sarebbe 
tale — ayendo il suo lato piccino, uno degli ostacoli 
sarebbe. l'alloggio. Non si può mettere lo crar 
di tutte Îo Russie al Grand Hitel como un som- 
plico Li, nà affittare una palozzina come sì è fatto 
— ss ben ricordo — per il ra dei belgi. Manca 
ad ogni modo una residenza conveniente. 

Si dice ora che il ministro della guerra 
dovendo andare ad abitare il palazzo dogli Inva- 
lidi, l'attualo ministero — che è in Placo Vendomo 

irebbo servire. 
Nicolò Il avrebbo pochî passi da farò per an- 
daro a deporre una ghirlanda alla colonna napo- 
leonica, ma ci vuole troppo tempo a trasformare 
con il Îusso necessario quel palazzo. 

Sì parla anche di quello di Versailles. Ma trat- 
tandosi di un così alleato, il sig. Fauro 
non. potrebbe egli codergli l'Elisco? C'est wne idée 
‘a creuser, como dicono } francesi. 


x 

Ogni anno al palazzo dell'industria si organizza 
una Esposizione, che dovrebbe essore speciale, ma 
clie poi riesce sempro la stessa, un gran bazar 
iadustriale. 

Quella cho si innagurò fori, dedicata al teatro, 
fa veramonto cotezione. Con forma ingegnosa 6 
con gran buon gusto davvero, il centro dove 
faono.i concert figura ua bell'atrio romano, Dar 
duo lati partano, una via, « pompeiana » cho cos 
duce a un teatro antico, ovo lori si esegui un 
Paris-Athene sorto à propos in musica — non 
gran cosa ma cleganto, e un'altra via medioevale 
che Mnisco a una splondida tela illusionista rap: 
presentanto la chiesa di ne: P 

ivi si è rappresentata una allegra /mprowptu 
Stai di qualticie A sdire Tiberio mprsto 
visava — la farsa a soggetto italiano — sul po 
ristilio della celebre cattedrale. 

Nello gallerio superiori c'è quella. bellissima 
Esposizione retrospettiva teatrale, che tanto piacque 
nel 1889. Ho incontrato un membro — il solo 
italiano — del Comitato che allesti questa. bella 
Nostra, il principe Della Rocca il quale mi ma- 
nifostò il suo rammarico, parchè, malgrado totti i 

i inviti, nulla venno d'italia per questa parte 

iione. Ad ogni miodo essa è riescita, ed al- 
fi folla, perché ‘è divartonto e interessante. 


tireri 


Farigli chè è dh gras fnctafioe. ha ricevate 
un nuovo trastulio © so no divortirà. per quiadici 
Jorn. signor Lepin, prefotto di polizia, è un pro 
che va a far visita in biciclotta © che è 
avido di innovazioni. Ed ecco come ha preso d 
policemen inglesi la bacchetta cho li rende cosi 
patenti © l'ha rogalata ai guriliens de la patr. Si 
tratta spesialmeoto di fermaro lo volturo ‘tratto 
tratto cado i pedoni possano passare, il cho da 
qualche tempo si faceva assai facilmente, al solo 
conno dei sullodati. Ora invego hanno dn certo 
os), che tirano fuori da una guaina, che li 
pbarazza parecchio. Aggiungete che i parigini 
sono anche burloni e motteggiano questo im- 
barezio dei poliziotti, e sopratutto cho la bac- 
chetta assomiglia perfettamente a un mirlito 
quell'istrumento primitiso che fa le delizio delle 
flere, Ecco perchè ora agli sbocchi delle gran 


terio — ingombre d'estato — c'è sempre un 
certa folla per vedere come gli agenti so no ser. 


39) Appendice del 3 agosto 1896 


— Lo sento da te. Sono tornato "a Ph 


Grando romanzo inadito di EMILIT RICHEBOUAG 


Propitetà Taterarià della Tribena — Riproduzione Oterdetta 


{ martiri del matrimonio 


pena dopo una assenza di otto giorni, 
Ebbene, mio povero vecchio; lo sii, 
sempre torto 
— Na sei ben siearo di quello che di 
— Sicurissimo... Tua moglie ha visto 
vano a mode antemento. 
— È tu pretendi che quell'uomo 
a Cristiana? 


— Bisogna bene che sia così, dal mon 
stiana ha comperato un sicco di cose 
Oh non éra'il modello dei buoni operait... Faceva il | A dire di mia mogtie, ella ha forso g 
nedi; spesso anche il martedi, o qualcho volta sciopo- | di che il borghese le ha dato. 
ava anche il mercoledi quando lo baldorio @ l'ubbria- o livido, 
hezza dei giorni precedenti gli impedivano di recarsi a | _— Sei avvisato, vecchio mio — soggiu 
c ricordati il proverbio, uomo avvisato, 
incevano le carte 0 perdova ore intiere nello oste- | Non ti dico altro. —. i 
fe del quartiere dovp intacenva fortemente la pasa della Mercelier gettò sul tavolo lo carto che 
juindlicino, ridotta natoralmente a otto giorni. Fortunata- | © sorso in piedi, avendo nel'o sguardo u 
nente sua moglie non aveva come la povera Cristiana Ebbene - chieso il Mbbro - è la m 
{ue figli da nutrire oltre a se stessa ed' all'abriacono di | — La continueremo un altro mosieni 
uo marito. risposo Morcelier. 
Allo stesso modo che la moglio dell'operaio conoscora | Èd usci dalla taverna molto agitat 
Dristinna, il fabbro conosceva Augusto Merceliar. Di quando. | _ Il fabbro crollò il capo e mormorò: 


in quando:i due individui si trovavano da un  bettoliere 
darava spesso 


fovo facovano una partita alle carte ci 
dello oro. 


Negli otto giorni che seguirono l'ultima ropi 


scena che aveva avute con Cristiana, 
ora fatto vedore in via Lemercier. È, 


ode, Cristiana non se n'era data pensiero. Ma un mat- 


ino verso lo dieci Mercelier entrò nell'osteri 


il fabbro suo camerata, che vi si era seduto da pochi 


stanti. 


Ordinarono subito l6 carto per una parlita a picchetto, 
fato per passare ‘il tempo & giuccare una consuma- | 


zione, 


‘Giuocivano appena da un istante. quando, tutto ad un | 


lratlo, il fabbro disse a Mercolier: 


— Chi è dunque quell'uomo, quel, ricco borgheso cho | 


è andato a trovare tua moglie uno di questi. 


ba dato, a quanto sembra, una grossa somma di denaro? 


— Eh. cosa dici?.., — esclamo Merceljer - 


po ricco borghese è andato a trovate mia moglie? 


— (Non lo sai? 


Mercelier non si 
dicipmolo a sua 


— Quando si ha una mogli 
sla Jontano dei quindici giorni 
che un altro ve la prenda. 

n istante dopo Morceti 


ite picchiava all 


mera di sua moglie. 
In questo momento Cristiana lavorav 
colo Carlo. 
dovo trovò Trasali, la sua fropto si r NO) 
| con le dita sulla cucitura. AI modo di pi 


vomo, | tesia coraggiosamente alla bafera. 


— Et - esolamò Mereelier - 0) 


— Da qualche giorno fa molto freddo è non voglio la: 


bbia dato del denaro | 


da un sciar gelara i mici figlivoli. risposo Cristiana. 
| = glumi tlumt. eselam il mariti à | 
lo mani nelle tasche dei pantaloni, si p 


it Î tiana, disse con 
di un uomo 


quel signore, gi 
9, risposo ella 


onto che la Cri- 
Piazza C'icit 


buona parte Nor 
I fabbro - 
n lampo feriso, | Ella sì strinse nelle spull 
: è; cos si di 
= tassia o cattiv 
0 bella — Cristiana, q di 
a beno a trovarti qui, è an 


la porta della ca- | rep! 
— Non sapeto 


psco abbasta 
tetto immobile j0 dotate di tulte le audi 
jechiare aveva n le posseggono 


ostentando fol 


‘È del fuocg qui.. | prezzo. Sono talmente 6 


| guazione; le vostro. parole 
ai vostri oltraggi, che non 


duro che îî miserabila 


gi final 
to, l'arto di 


ta meritano che il mio di 


cupa; è vero 


sostenendo cor: 
faceva 


— Dim: 
ignore 
a non 


pessri 


he soppia chi è que 


im degno ne 


« Na come mai 


levo 
tetmpo abituata. | quale 


È 


è co, 


cosi lan 


possono 


ù colpire, 


ne di mater daloros 
imbevilli che si lasoiano infinocchiare da 
A ma non mi si fa vedere bianco per nero. 
Dopo breve pasa soggianso con calma: 
istana... è. molto tomp9 che-lo. csmosclm 


i eni non arrivo ancora a comprendere il 


rovarti... volevo 


— Al, — proruppe l 


nando. - Escoti 
mi il tuo attag- 
noa sono uno 


onore, ad afformar 
ma 


smor- 


celior. e 
più - osclamò - quel bel signore... quel- | ha dato 
10 amanta... Oh tu puoi dirmi quello che | so. No 


dere la 


eno di difendermi dalle vostro ab- 


donna. 


ciro. dallo vostro labbra 


ver 


. perchè giù sospeltavo. di 


sventarata con accento di do'ore 


fondo. = vi 
acie, tutti 
giorno, quello che fate 

— Animo, Cristiana, 
gi un poco. 

La povera madre volse gli occh 
vano stretti l'uno contro l'altro nel sito dove si erano ri- 
fugiati, poi si. copri il volto con le mani 

— ila questo no: 


— Quol denaro non 


— Na io lo voglio. 
— Non lo avrete, — esclamò cita con una fermezza di 


mi avete fatto conoscere tutto le ango- 
fi scoramenti, ma quello che diceste l'altro 

è troppo, mio Dio, è troppo. 
isso egli beffardamente, — pian 
sarà di grandissimo effetto, te lo assicare 


î suoi Digli cho sta 


é tutto, Cristiana, — soggiunse Mer. 

noa fare più smorfie. Il signore, l'uomo ricco 

del denaro... una forte somma, non negarlo... le 

hai già spesa una parto in acquisti che hai fatto 
Eh vedi como sono 


dh 


colaî... il suo nome. il suo Don mi fapai v ana nel pozzo... Te | fa piazza Gi no _ informati 
| a mo pon si fanno prondora lucciole” per lan- | Quanto ti ha dato quel signore? 
o per noco.. Tu non mi vaoi diro chi é |  — Non devo dirvelo... noa aveto bisogno di saperlo. 
i farioso; dim: | uti di dirimi il suo nomo.. maiolosaprò, corpo | — Ah lo credi... Ebbene Cristiana, oggi non ho de: 
| naro 6 mo no abbisogna. a 
di. baf prora: |“ «lo t'amo sempre Cristiana, ti amo oggi anche più | | — Ab. adesso comprendo, = sospirò la sventurata.» 
| ehe non ti abbia mai amata. Bado.. bada.. jo 3000 go- | -— So comprendi, tanto meglio, — disse l'iname, 
povque la verità è loso... T'amo, Cristiana, al pinto da diventato feroce.» | E continub: 
| Quando uo marito è inganoato da sua moglio, si vendica, | —— Voglio la mia parte di quanto colui ti ha dato, 
| intendi Cristiana, si vendica... lo ti terrò d'occhio, ti | - — Nov. 
6 lingue. Quello cl o | spiorò, ti seguirò dovunque e per coglierti | _ — Non far sciocchezze, Cristiana, dovo è il denatotsa 
tuò amante... Allora, allora, bada bene, vi ucciderò | N  Suvvia.. Sii GONOrOSIm dame 
i cui taci Îl nome, che tuti due. 
ate La giovane sorse como spinta da una molla, tutta fre- — No, no, giammai. | 
n una spocio di sprezzo, 0 | mente, © guardando fisto suo marito studiandosi dirima: | Gli octhi di Mercelier sì infammarono, il suo volto st 
ner calma: decompose, e digrignò i denti» — 
vi ditot... Siete pazzo — o non capiseo nulla dello vostro parole - disse; - sana, - esclamò con voce minacciosa, - ancora 
iagsonere "dalla - Uh si insensate, cosi assurdo, talmento assurdo, cho | una volta, bada... non spingermi agli estremi. 


i appartiene, — rispose la poverg 
è doi mici figli... mi fu dato per essi. A 
nè ho bisogno. 


conosciuto suo marito. : a i 
°indò ad aprire #1 bimbas mal sla vista: died padro | tiva cond queste strane part he rassonigliano così poco a quelle | cui non aveva mai fatto prova di fronte alla volontà dî 
corso ad socovacciarsi in bado alla camera, în un angolo, | | Cristiana risposa alteramente: cho mi diceste l'altro. giorno, quando vesto l'oudacia, | suo marito. ; Ì 
dove sua sorella si affrettò. a raggiuogorio | “%ai polo parar cosi di corto donne che conoscete; | quando fosto tanto infame da proporro a me, vostrà mo: |“ — Cristina, = disco egli ssettandole contro uno sguardà 
Cristiana vide subito che suo marito non era ubbrisco; ma non di me... Ve lo proibis glie, madre dei vostri figli, di darmi alla prendiazionai n da belva, i la chiave dell'atmadia, 
l'a a SOT volo agio di fe va lo EEE "e ralmocha DlÙ ]°” Parco giano per ca siae Loto ist i ri $ 
e ia po ent STERILI Nrona ioeoa dell. | iprore sa 1° | miserabile riasequstò presto lita a sua baldanza. Un ri- {| L'infamo non era più padrona di sè? 
iorni a le | suar piipilia non annungiavano ‘piente di buono. Nondimeno, | — Ab.. voî mi fate’ pietà, esclamò Cristiana, mi ‘ato | solino amar» usci dalle suo labbea, 1 suo? occhi si iniettarono di sangue, ed il sto volto 
volgendo un'occhiata a' suoi bimbi, si preparò a tenere Ì piei, Voi lo vedete, men vi rispondo nemmeno con indi- |- — Era una prova - replioò con toco aspri; = si, vg | diventò schifoso, 


fi 
vola, badd, - urtò egli, - obbedissi, tel'ording 


vano: Qualemzo, poi cicocohiori si ribella, un altro. 
chieda al povoro. garden dia. suonargli qualche 
cosa », i poliziolli sa ne orrabbiano, vanno in cole 
lera, © si famo: propoter 

Eracassoi meglio insomma; lastiare. che ; conti: 
‘muassero l'alzata di-mano cho cra iranquillamiento 
abbedita, 


Ho assistito l'altra sora a uno spottacalo nuova 
8 pittoresco. Ritornando dal Dosto di Boulogno, a 
‘it tratto ho veduto. una vettura che. bruciava 
tutta intera come un fiammifero e che dava l'a. 
apelto: di un aufo-dafé come li ho veduti, ben 
inteso, al teatro. 

Era un aritomobile a petrolio cho' aveva preso 
fuoco. il padrono era arrivato a scendorne, fortu: 
Inatagienle; altrimenti sarebbò in pochi. inviti 
dlivcnuio un padrona arrosto. Le famme salivano 
al cielo e non so come sia finito l'incendio. Porò 
= vedoto la forza passiva della siampa — bos 
sun giornalo ha aporto bocca perchè ella prefettnra 
T £ ito non fa comanicatò. L la ragione ne & ben 
somplico : sì sla ora combinaido na Società por 
ducres automatici. So: il pubblico. sàpasso : cho. 
corro il rischio di cssoro Disteccalo, nessuno pref: 
desebbo pi i, © nessuno adowerebbo il 
auovo metodo di loariaton 

Quindi — silenzio complero. 

x 

Ul curioso accidents di Totone, Inv: 

bilmente da Un Lemice-Teriour,_ 


incrollabile mia convinzione ché in Feancia non 
‘si possono siampire dicci parole i italiano senza 
‘eho.vi sia un errore per To meno. 


Il primo giornalo che lo. pubblici, l'/ntanet 
grant, disse. cho la carta di visita era '0ol Leddente 
Gicosi; il Figaro ha rosistato lAnhusrio dello 
marina italiana © vi ha trovato ch il Girosi ap- 
partieno allo stato maggiore. 

D. Lomico-lerigux (le maistezione, Ùl 
sterioso) è un mistifieatoro bon noto autore di 
ipolte di queste ghorminelle. Si sa ora cho èra 
îl signor Federico Masson letterato di vaglia. Dico 
era perchè trovò molti imitatori ed ora” vi sono 


molti LemiceTerieux) 
Folchetto. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


(Nostro telegr-partie) 
LE PESTE DI CIVITAVECCHIA 


CIVITAVECCHIA, 
lire con pall 
prendendovi parto ali 


(Dipro). Alla 
o por in patruoa 
lino, di Acquapendente, D *p 
Domaal lo coro si ripateraano 
oto buoni cavalli 
rovi gitanti col treno Migni ni river: 
bostea città a godere 1 caratteristici giuochi 
2 mare, Dal palazzo della soltoper(attura ssistotano ni 
giuothi fe famiglia del winletro Sinoo, dell' ambasciatore 
di Turchia © moltiima signore romane, 

Oggi vi sarà, una tomibala di lire '000, quindi una fan- 
tastica Illuminazione della mol Michalangioleana, 


NACA DI ROMA 


ANCORA IL PORTO DI ROMA 
N deposito (?) del milioni 


11 senatore Augusto Baccelli ha scritta una Jet- 
tera al consiglioro comunale Enrico Bianchi, mer 
tro del. Comitato genorale pel porto di Roma, nella 
palo fo spero cho il signor Margowski ha. "depo- 
sitato alla Hanea Armstrong di Londra, la somma 
di due milioni di lire a garanfia della serietà delle 
proposte da Iui fatto cirta il progetto per il far 
moso porto di mare a Ostia. 

Detta somma è-statn versata a fuvoro del Gi 
vorno italiano. (?) 

II signor Margowski non si dissirula lo diffeoltà 
«ho l'attuazione di questo progetto sarà per incon- 
trarò nella stessa cortento ostila che predomina fra 
i componenti l'attualo. ministero; nondimeno egli 
smantieno forme lo sue proposte, è sì dichiata prontò 
a metterlo in atto ogni qual, volta il governo ita; 
liano crodn conrenlento accottari 

Sappiatno inoltre cho i progeito, ‘anche. nella 
partò tonica, è atuto sottoposto a notevoli. migllo. 
ramnenti. 

Noi riiamo la uofiria senza entrato nel. merito, 
solo-ci permettiamo aisetvaro che sarebbe ora di 
rinie'a con queste titobanze, con. questo volera 
disvolere, ehaxa parto, ogni, altra. considerazione, 
sembra fatto apposta per insepriro la piaga, sompre 
sanguinosa, della divorcapazione In Roma, 

Il governo prenda În serio esime la grave que: 
alito, 0 risponda recisamente con un a) 0 con un né 
in modo oda trasformare în certezza le speranze; o 
da troncare ogni illusione. 

— 

LE SEDE DEL MINISTERO D'ACRICOLT. 
to sembra, la sistemazione del palazzo: di 
nodo del ministero di agricol- 
tura e c sul punto di sfumare, 

Teri si è riu domo composta degli 
architetti comm. Kock e Balestra, del con. Mira- 
glin © di altri capi rervizio del ministero, © dopo 
fungo di nella convinzione che 


Ancho sister via del Tritone, l'attualo 
palazzo non sia suffiiento ad accogliere’ tutti gli 
tffici cho dal tnjhistero di agricoltura dipendono e 
pei quali «vengono pagati fitti iu rarie Jocalità 
La Comi uindi si sarebbe accordata. nel 


parero di suggerire al ministro la vendita dell'at. 
le. palazzo, por impiegazne il ricavato insieme a 
quella comma già destinata alla. sistemazione e 
o, alla costruzione di una nuova sede 
ministero nell'area fra Yia Santa Santa Susntna 
è via delle Finanto presso il Musco agrario. 
In tal odo si realizzerebto l'antico progetto pol 
xo il ministero d'agricoltura acquistò quell'area 
e il ministoro stesso nvrebbo una sedo vasta e de 
cotosa nella qualo si potrebbero convenicatemento 
sistemaro tutti i servizi dipondont 
La Commissione. non ha, poraltro, presa alcuna 
ione definitiva, riservandosi di trattare nuova- 
mente l'argomento în una nuova riuniono che avrà 
luogo martedì prossimo, 


- 

Il Papa è È prigionieri itallani. — Ieri n 
Pontefice ha ricevuto in privata udienza l'avvocato 
cala di Torino e il comm. Pacelti, 1 quali gli pre- 
ontacono un'offerta: di lire 25,000 per | prigionieri 
italibni in Africa. 

Leono XIII disse che ancora non aveva ricevato 
notizie da n ignoro Macario, ma che sporava di 
ottenere in buon risultato. 

Ancora il dramma di via Capocci. — 
Oggi i medici dell'ospedale di Sant'Antonio hanno 


dichiarato farsi di pericolo il moscatiico. Quirino 
Rocehi «he — coma i lettori ricordemnno 
esplosa mn colpo di rivoltella al petto, dopo aver 
ucessa la pr Gemma Facci. 

Feto intanto che mentro questa poveretta è d 
vr'a sondere aneor bolla e gi nol. sepolero, 


vittima della bostiale on viol 
natura, quosti, l'uecisore, lo sopravvive, ce 
dalla speranza che la @ facile in 
genza dj magiseati assista anche lui 
<ome ha assisti’o tari del genere suo. 


nto per 
ato 


— Temperatura massima 
Ta raggiunto 0 suprrato 
329 — Sirnensa 31.6 


Tacco BI 1 — Gaglinri è Massiva 31.0 — Palermo 30,5 


—. Caltaatisoila 209 — Bari 20,0 


levi carabi 
{0 418 in piazza Colonna: 
Miarc'a mbitaro ‘Rossini 
sio Po 


n 


uagiola, Ve, 
{I ETtacaoO prinetpo Rurpali è partito fori da Roma 
Fer recamsi a vitegalalura a Sinigaglia, 
ila absnsta la dima:l'assetsoro delegato prof. Galluppi. 
Oaicars helle setole di Roma — Al 
Loro «Mamiani d'azorto il concorso alla caltedra di 
Suitero Îalio @ sreche ed a quolia dI fisita e chimica. 


Tama » è ap 


Lotteria di Anax; 
fl regoo la venilita del biglia 


Oggi si è principiata la variica delle esirtelto: tnven: 
presenza dello 

nicipale nonchè del pabh 

l'udtisma estrazione nol solito localo di via Milato, ». 


dute, @ vanendì 7 corronto, 
goverdativa @ m 


piano terrono, 


TI dollettiao dell'trazion sard pubblicato! verso 190 


Noto archeologiche 
doll'Ono Kotaniso ao 
antichi 6 
siarro 
per li 


x 


manto del Colossso, 


La Società fonografica italiana aprirà 
uno cosrsalo qualtco corsi rapili di (0 
Sarà encho tepulo sapnratamente un 


Teziani par signaze © signoriao, 


La Società Romana per gli studi rd 


toggiol ba leisto ma 
quale; dopo Ja prosiamazione di nuo 
dallo paroochio inmpartanti coranica 
borlo Rizzardi sui croataosi. del Jago 


bardia) è dal prof. Risaldo. Mambesini nopra un auoro 


metodo di taenica micrascopica. 
Co questo ad 


parchè noa prete 
chell i tro 


darla 


Pragati, pubblichiamo 
Slimatiastimo sig. Direttore, 

Il giorno n 
squadrona del reggi 
da Terol. Giù ia qual 
Jafolti da mu 


o par lo stesso 


Noi proprietari di bestiame, ei raccomandiamo a Loi 

atto l'allcazione del 
provvedimenti atti ad fmpediro la dir 
Gisiono di qual morbo nella campagaa romane 


perchè richiami n ques 
alfiachè siano. pr 


< Infalti Flograzianenti 
Laigi Ben 
OaoriNconza. — S4 propa 
Comigiio è stato dal Ro nominato ci 
dalla, tl sig Augusto B 


bia in piazza Colonna. 
Sinsori rallegrament. 


l'ospialo di San Me 
io dalla $ a 


pellegrinaggio. 
© cadavere di 


seato da alcuni bartaitoli 
to di paato Margarita 
ei 
putrefazione. Porta poltanto le mutamdo ‘o un fa 
8 col 
1° stalo trasportato per ll riconoscimento alla morgie 
di $. Partolorso 


a quanto, sunbra, poso fort 
avvelenandosi col fosforo di 
l'aequa. 

Ma quando vi santi (amalità dai di 
ai foto dondurra all 
eredono di 


ispiaceri di 
a Venafr 


Mito 1 prineip 
avrebbe potuto avere 


Toso r'ibivmmo por fina stagione 


Osservazioni meteorologiche 


(atte nel R. Osservatorio del Collegio romano 


Maromegro a mexzodi 
Torno. contigr. n 
Unaatità è massolì relativa 47 
‘ento a meszodi 
Stato del clelo 


ny 


Piccola Cronaca 


LA TUBERCOLOSI |: 


lo classi sociali i progressi 

mo al nostri lettori una lia 
r0 6. Bandi 

in Palermo, via Terni 


ti 


perta, salvando merza umanità. (Quest' uomo de 

ha trovatu ll rimedio più porsento per la cara. deli'eti 
te in una Pozione stive 

into esito straordinario, poiché vecide 


sia. Dosso co 


acillo di Koek, 0 quin 


altri azione 

Gran prio del medici bia ha cantato cho e: 
Hiro, È quali fanno uso di talo specie, ne attaccati al 
prio 0 seroedo stadio, guariono subito, Dumas, 106 
Fonti, aprito Îl cobra alla sp d uniteri a noi per 
faro plauso alla valentia dell'egrogio modico poieruitino 
dott, G. Bandiera 


D' ADLER 


— FRANCOBOLLI!! 


Compra-vendita di 


PER COLLEZIONI 
io fondato nel 1878 


ETTORE RAGOZINO| 


»( Via Roma, 200 
NAPOLI 


Zomme 


c 
Casa 


Dietro richiesta fatta, anehe c 
da visita, vieno spadito gratis è 
i pressi che si pagano pei fun 
passati d'Italia cl 


spondento è giornali di epoca miteriore ‘al 1889, 
Come puro gratis vieno spedito {l catalogo dei 
premi di vendita. Sulla carta. da visita sì se 


A desidera v 


verì compra 


vendita so 


uc) comprare, 


ti "oviat 
siti, cha nello.scorso anno sì raccolsero. vello 
sia-di 5. Giovanni, fa occasione dei laveri 


per i big 


tila infettiva del envalli — 


alleria. Cafania, pe 


» Potgu 


nale, p p., dalle $- 


to 


I tucntto. jar Ta (eiltedra dî male 
Jarî «l'è chan in tutto 


sanza la Società peeodo lo vac 
tornarsi 2 rignira net novemDre prossima, 


io. bero ci 
postali al iL fra 


‘guidrupeti. Teri poî no furono sim 


o Sante >. 


che ha ullicio di enm= 


È» di Ne Vittorio E- 


nunegnato è stato ripe. 
irca mezzo chilometro a nitn- 


repo di ua giovinollo sonosciato in avanzata 


xiori 


di (ngendià che. nogLameertito a teopa, 


5 W moderato, 


vostra ferma [ntenzione di propagare in tatto 


Jo laboratorio chimico 
ha fatto una grasdo sc» 


die 


i sodori notturni e tu 


i 


on 


odolli d 


perte colte 


atti. 


amtorità 
0, avrà luogo 


ala antiquarie 


0 vpociale di 


no nella 
li dottore tin 
Maszo!a (Low 


o, por 


portali 


to Caiilino uno 
i uecisi das ca 
fottiva ed loca 

ti atri 


utorità 


presidenta* dell 
ella Carona 


spoli, fara 


aletto 


per un amore, 
tato valcidarei 
sciolta nel 


chiesa aiuto © 
1 medici 


gi regalia» 
is Hluntra. pro» 


2 che, spo 


sano la febbre 


ncobolli 


alla, Chea, è 
GENI 


Pensione 


Dott: Car. 


Aprazi i 
Ham 


al Costa 
Questa se 


privata per malaltia perrons e tiv 
tali al Granicolo. Por iffarmasioni al 
ni 


Signorile 


Ascenzi in Roma, Crociferi; 44 ( 


3 5 vendono; 
) quasto isieiciotia 


Il Vara 02025192: 


fabbrica, pie nomo donna a gioranstti. Jugri= 
rova dali macchiso a cosdizioni più vax 
uma piano (Piazra S. Marsa) 


o Micheiuzzi com Patria di Sardoa: 
1ò olbia Ta m fsoai 
latta suolo la 


ra II leggio dei Berturox. 
x 


La grando od emozionante 
Questa sora Al popotaro. Mi 

iacomelti 

Abbiamo vato oncasioni fl udire var 
stro di umalaz esv. Pascucci, compo 
do colsonallo Galliano, E up lavora ver: 
al quale si rivela talta la bravara 
T nostri. complimenli. 

Ci lalografaso da Piace 


+ Li Cattaoso agli mami di 


rieriti 


CI talegra! 

< Stazion 
della sevola 
celebre vio 


cala ha avuto esilo 
Candia Xeventa ref 
imo Cattanso Maurizio fit 


dA gia ala non 


‘UO do pregevote care. Egil è 


Bandini 
i licenza: presentò ina. figa, 
Intervenzero al saggio le autorità @ autre: 


mo pubblico. » 


feno dà Siena 

1 si fee» an 
omunala di 

inista cav. Pranei 


L'espurimanto, eni autistorino la autorità © namerora 


pabblico, dimostrò gli ottimi revaltati ottenali dali i 


gno 


Spettacoli del 2 agosto 


Contànzi (oro 9 114) — Compag 
- De Napoli-Tabaglione: Olelio. 


dra 


— Compagnia drammatica Pià 
dei Bertarons 

}4) — Drammatica compagnia 
Sanfelice, 


Politeama Reale (ore) 11) — Compagaia diam 


matica Renzi 


Paradiso perduo. 


Cronaca Italiana 


Da Tolegrommi e Cartoline) 


oro por, — Anche-quent'anno nella ri 
ralizionale Madosna cho cado Îl 15 d'a 


fgosto vi sario fuochi d'artiizio, corse di cavalli, cicli 
stico è forse regate. 


Carlentini 
= Da più 


le prem 
ne della pi 


Peri 


poltura 
Terme 
indico, degl 


sita, Ra con 
Aa provetto. 


La prova 


XI Mancinelli, dar tatti gli 


gratulazi 


NAVACCITO, 1, — ti sota 


How sarà il macchéiòne che tant 


petti ha 
atfllaro © n 


‘@ pomiedo la virtà 


5 Lulgi Masciarelli di Canosa | Sannita, 
a nto dello spett 


x 
4 ponti,: — (Corpa=0) MII ser 


tanipo non ‘è 'ipszlo disponibile nel. campo 
lliro)i cadaveri; La pratica per l'ampio 
a da ua pazzo, ha daslmento 


dol sindaco Materazzo — nvatà l'epprovario 
fettura 
ti viono all'ensearione (alla quale. qualcuno, 


sdiupro Ruori e caviilsi, ai appobe per. r 
tà alisiadasa) por erwaro iocimapi ‘ì buco 


nio dell'amuibvistrazione. 
nè giaore ia Individio $ un problema la so 


n dl f$oRO teatro masrimò Sila prosoara del 
11° aesantbrì, di diversi eontiglieri camunali a 
ani della stamps, pic ia. primg volta 
parizienib di Haco vale 


idro dill'enlelo artista preti 
ba în quasto Tatora, di dat 
nagrato Latte fe suo iavilabii) risote. 


4 apinadida 


sunli, riscorme vi 


Rienò' di Sicilia 


avo vpeczatasi, 


nio; ela da 


di pericolo è va migliorando 
jeniIuoga Ja solita fiera di, Deneticonza 3 

lata banda” pronana. Leopoldo 

Magnome, alla quale fiera interverrà îì corpo musicale 


Nitaro dirott 


Nicola 


RUGLA, 


vadiai 
x 
Oggi, alla 6 para. nalja salari Xo 
Îtatbats ba Lnata una goaferenta sali 
dianati ad wa pabblloo numeroso che Th 
applaniito 


10 dsl mastro 


La eodlerenra doveva senarei al testro Turrao, ma i 


prefetto Peri 
Non si ve 


USA, e. 
Jadino vent 


va lo permite. 


rie) alcun inekdeote, L'oratore fu Leviparato: 
x 


derto De 
razione nel 


gl ed Aleasodo 
questi. giorni 


BOLOGNA. 0; a 
ne no pont x 


ANCONA, 
l'en, Taneol 
ropabbiie 


SOCCI] riggiò 3 uri 
nale ha {egato una conituasà_ pel 
Ro-ktd della Teca @ della Consardia 


mercoled 
dell'on, 
| narsi. 


Léomi 


ct e di 


cato 
Starom 
dasie 


fetto di 
Messina, 


La 


La ceri 


riaviata 

Martedì 
scita dal 
prosideni 
testimoni 
sonatore 


por Oze 


citazione 


SM 


e padrino mo trà i p 
ato 4 


roggento 


Ta priocipessina Ma 


INFORMAZION 


Il Consigiio di ministri che doveva aver Ino; 


|i primi doe capi div 


il comm. Bedendo a Cagliori 
Donati a Palermo, ti il primo p 
morto dol comm. i, il secondo 
l'on. Stincca &'stato traslocato a Massa 
Dar le ragioni no! 
Fazcini-Camossi prefetto di Terà 
glass richiamato dalla disponibilità, è stato collo. 


aspettativa porn 


da Corleano è stato trasferito a Rossano. 


cipessa figlia della duchessa di Genova è stata 


Domani allo 
partirà per ‘Porino dote troverà un treno speciale 


Le Loro Maestà il Ne © la Regina hanno di: 
relto, cinscuno, un afeltaoso tolegramm 


della duchessa 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


di prossimo è stato, in seguito al viag, 
Di Rudinì,: rinvisto a giorno da desi 


NOMINA DI PREFETTI 
mondatori Ruspaggiari, bedea/o o Donati, 
foro presso Î com 
anno. ‘nominati 

i ‘comm. Rusp 


Sicili 


servizio, 
le dottor Giuseppe; sottoprefatto di soconda 


di doll lore di 


Viucenzo, © 
o del'e funzioni 

tato trasferito a Cor 

a Lo_Yoschio cav. Frane 
prima classo .cull'incarico di coi 
Nozio a riposo per avanzata età. 
PRINCIPESSINA MARGHERITA 


monia solenne del battesimo. della prin 


tecza 


etto, 


di 


2 settembre, 

iv verrà roda'to ad o di na- 
presidente del Senato, oo; Farini, © dal 
te del Consiglio, on. Di Rudini. Saranno 
i il generate d'Oncica de la Ratio ed il 
Rignon. 


40 ‘il presidente del Con 


na. Sarà di ritorno giovedì 0 venerdi. 
x 


vato Ja ‘qua 
Livarno, alla quale dal Lo agegto s0n0 alato n 
rpadiziere 9$ © 116 S. Detta squsdri 

10 agosto a disposizione del co 
capitano del 


valo in capo ‘della 


sr 


è stato collacato. 
sua domanda, 


ASSICURAZIONE 
ottino settimanale “e Tho Weekly Slato: 


arl, con i 


cursolo por l'Italia in 6 
cifra rolativo ai pagime 


‘da 


Totilè dei pagamenti fitti L 1,256,119.10 
Nodia giornaliera ; 
-_ > 
La squadra attiva 
(Nostro telegram. part) 

SANTA MARGHERITA LIGUA 
È gianta la squa 
raso Canevaro, Lo locpediaio 
tel portò 


oro 2,30 p. - 
dala dall'ammi- 
o ancorate 


aaa RO 
Il monumento a Tartini 
PIRANO, 


2 Ta città 8" fi festa por Vinau- 


gurazione del movntiito ‘al'10 concittadino, di 
comm violinista Giuseppe Tartini. 
ite lo casì e'i bastimenti autorità nel parto 


sono imbandierati 
Oltro 10,000 persono sono accori 


ta, 


dall'Istria e dal ‘Friuli. Vi sono sotto bando musi: 
striane, 
Il monumento, opera dello senltore’ Dal Zotto, 


di. fol 
‘o parto 


al principe Tommasò per il fel 
laria Isabella di Genova. 
Ja Regina sarà fa madrina della neonata 


cod Liatpo' 


erpora. 


pae 


di Baviora, 


terzogenita de' duchi primi 
principe Ferdinando Umberto è nato a Torino il 
2I aprile 1885, il secondogenito principe Fili. 
Berto Ludovico è nàlo a Tortno il l0 marzo "95. 


la 


cipossa Isabella ha ora 39 nani, es- 


sendo nata a Nvuchenburg_il Sl-agosto ‘1863 ed 


dale 
daca di 

Hanno 
Gugliotm 


de 


im gon 
Commissi 

L'auto; 
guire dal 


lormo si 


Tolegr 


gioranza 


U 
| Stasi 
tuto di ( 


vrebbi til 


D'Estrad: 
verifica m 
stitato 3 
{erp 


| Bione 
vorebbesi 
si trova 


gentina 


Proso 
[aperto un 
fe 


della muc 


Vi Cenegta di vatralle Cori ighe 


nose, ul 


La Commissione 
ciarà i suoi lavori nol 
estenderli quindi agli altri. ci 
regno. 


tompo concessi dat decreto reato pei lavori della 
novembre concedersi una proroga. 


IL PRETESO COLERA DI PALERMO 


sofu'o che te due' morti sospelto avvenuto in Pa- 


L'ELEZIONE POLITICA DI ANAGNI 


Il risultato non' si potrà conoscere cho- stasera 
tanli 6 domani. 


condò per la formazione d'una Bosietà la -quale do. 


he gii venna, condessa. 
frase 


giudiziario per 


NELL'AMBINISTRAZIONE CENTRALE 


stanno ottenito maggiori voti. 

saranno sostenoti a Roma a principiaro 
| gal 15 otto pr; ed _il ticmioo uil per la 
presentazione delle relative domando è fiato a 
| tatto 11° ottobrs 18 


LA CASSA DI RI 


d'agricoltara © 


osto che per effettaaro la distribuzione dei 
coli depositi, richiesta dal regio commissario, n 
niere Imeroui, si è dovuto, per legge, far pre 
la liquidazione della vecchia Cas 

N ministro, però, ha già sottoposto wlli firma di 
Sua Muostà, il decreto che antorizza 1a costituzione 


SERVIZIO FERROVIARIO MARITTIMO 


1) regio Ispettorato g' strado forate, 
ha fatto vive premnro. all razioni feri 
oiurio della Afedi a e della Sì 
culo 1 lavoro 
a rdanti il servizio 


ino di matrimonio, avendo sposato il 
Gonova il 16 aprile 1983. 

telegrafato. rallegramotiti l'imperatore 
10, moltissimi principà straniori, il pr 


dente del Consiglio in nome dei governo, il mi 
nistro ria in nome della marinà’e moltissime 
altro autorità e personaggi. 


INCHIESTA FERROVIARIA 
inchiesta ferroviari 
voto ferroviario di Roma, 
olî ferroviari, 


cralo _sî ritione cho _i quattro mesi dî 


ione, saranno insufiicienti; onde dovrà a 


piia e l'esame: ba 
adtorità, escludere 


ioscopico falli est 
bero in modo ae 


debbano a colera. 


pini da Anagni ci danno notizia. della 
alecne sosioni, 
seggi. ono rimaciiì in indjp 


di partigiani del cam 


TEDESCHI E L'IMMOBILIARE 
ta che fra i eroditari todoschi delli. | 
ito immobiliare è intervento -tn-nc 


lavato f1 pat dell'istituto, 


tenento di vascello 
le una "delle torpedi. 
una Ncenzs di quindici 


9 Îl tecuino, o non. preambandeai, Il 
a al Dipartimento, venno pralicata una 
N cassa della torpediniera ‘0 venne con- 

n arminanc9: di circa lice ondicini'a. 
strada venno quindi doferito al pyere 
ato di diserziono ® di. pr 


edo il DE 
recato 
da qua 


giù in Amborica, ovo | 
wa indro, la 
Lrpabiblica 


mpo mella de 


della grerra 
l'asniministrazione contralo dille guerra è 
n concue 0 a 15 posti di vofontatio. Fra i 
riusciti idonei siranno seviti quelli che a 


ISPARMIO DI SEMIGAGLIA 
pal 


sciolta 
ina la liquidaz 


ciacdini, la ri. 


di Senigagli 
fl Consiglio d'ammini- 


liquidazione dell 


ra Cass di Rispa 
sarà nomina! 
d esso affidata la 


sso. 


IL PRODOTTO DEI BIZZOLI 


1 prezzo medio di L. 2,92, tano ua 
L' 95 milioni cirea. 
NELLA R. MARINA 


ln yrrrogazione dell'altro coho 


uo a Tatsoto, 


alta si 30 difari 


Vrtyotiale 


GI ta Juago 


sdnth cat è quia 
Mivtaato di "= 
n 
ab ife, dalla dala quem, devrà con 


| Abbasso Barthor 


venne scoperto a mezzodi fra vivissimo catasinsno, 
alla proenza del podo dopatati è di tatti i 
notabili: di Trieste, de dol-Priuli e di, gran 
folta. 


71 notaio Bueta, presidente del Comitato promo- 
tore del monumento, lo cons:guò con applaudito di- 
scorso al Comune, 

Fragiacomo, polestà, gli risporo fra applausi, 
promottendo che i piranesi conserveranno il mont» 
mento a Giusepp: Tartini colla stessa. reliziono 
colla qualo custodiscono incontaminato il patrimo- 
nio nazionale. 

Vario corone, fra ca una d'argento mandata da 
Pola, farono deposto sul monumento. 

Pervennero molti telezamui di ad 
da Venezia, Roma, Pidosa e Torino. 

Il tempo è incerte. 

- 

IL DUCA DEGLI ABRUZZI 

NONTEVIDEO, 2. — La rezia nave italiana 
Cristoforo Colombe, con a bordo S. A. R il duca 
degli Abruzzi, è giunta ieri. A bordo iutti bene. 


ine anche 


e 
La sconfitta dei arusi 
COSTANTINOPOLI, 2 — Ventiquattro. batta. 
gioni Korchi attaccarana © scon'issero 5009 drusi, 
obbero pordito considerev 
‘insurrezione si considera tera 


Un'altra Jettera di 


(Nostra telera)ma 4 


nata. 


oudon dallo Scioa 


vanti 


PARIGH, A or. — (Jacopoy — W 
Tranps pubb lettera di Mobdo 
nella qua'o er! Volla mutilazioni in 


provero di nolvazzi e di eru 
li abissimi impresioni»i anòltiusi mo la C 
a ha qualo si preoecupa più di quel cha 
i crada dell'opinione pubblica di. Europa. 
Fu chiesto sposto al Mondon: 
— Voi checona 
loro pacss in tempo di 
— Li fudiliama. 
lora vol. trovale più uwmanò ucciderlì 
so otorli noll'impoguinittà di naocoro? 
— Noi proferiamo morire anzichè pordors uns 
mano 0 un piede. 
— Questinno di gusti 
iù qualsiasi modo. 
Liopo aver riferito questo diatozio, Moudon 4 
nda lungamanto a parlare del Codice. abi 
clio agli giudica - avissimo è molto pondo- 
rato. Monelich, sccaado il sigaor Moudos, lo sp 
plica, con molta intelligenza "o gonerosità ; por { 
cui l'Abissinia è il puoso dove si commettono | 
meno delitti o meno iuglustizio {e | 


Una dimostione aniioe a Porn 


(Woatro dele we. part.) 

PARIGI, 9, bre 8,39 pomorid. — (Jacopo) 
Oegi i framassoni fecero una grando dimostra 
ziona avanti alla statua di Etionno Doletin piazza 
Navbert, 

Come al solito, la dimostrazione divenne soc 
lista per l'intervento dî tuti i groppi 
nari della capitale. 

Per duo oro la piazza fu piena di sociali 
portavano all'occhiello immortete rossi 

Anche sul piodistalio della statua di .Dolet erano 
stato deposte immense corono rosse. 

Partarono i deputati Chauviere, Roche, Con 
clio tutti si scagii 
tro i pi 
il Senato. 

La folla applaudiva © gridava  freneticime 
« Viva il socialismo! Vira la Comune! Viva 
rivolazione! Abbassa il Senato!‘ Abbasso Mieino 

? Abbasso i elericali 1» 

Nouiro telegrafo la dimostrazione continua. Nes 


discono i 


noi. proferiamo vivere 


ni 
rivoluzio. 


Rivista Finanziaria 


I mercati finanziari sono stati agitati e poranti 
nella prima ietà della settimana, sosteniti cd at 
tivi nella seconda. L'aggravamsi delta situazione A 
Candia 0 in Macalonia, avevano provocato larghe, 
precipitato vendite di fonli ottomani, e destato vi 
simo inquietudini in tutti i mercati, nei quali 
anche î fondi di Stato di pei 


no ordine ave 


bito un ribamo considererol 
Ciò arco eo a Purigi e a Berlino si ef. 
fettuava la » one al prestito russo di 400 
ilioni di i, soltoscrizione che, al dire dei 

francesi, lin avuto en grande sucsesso, Ja 


a ola debolezza del mernt 


mento Îl ribasso pers 
quei giorni farebbero c 
sato inolto più modesto di quel che si dice. 
A Londra, dr un p qua, si va sport 
on molto criterio, in casa © faori, sai movi 
nti doterminati d litiche e dalla ner. 
tà della pecniatoci. Inglesi 


non credono, par situazione po 


{ è atimentato da 105,978 105,20 es. Anche gif 


Jock. def quali avveniva la-Jiyui azton: 
petvo è salifo infatti dsl prezzo 
era caduto dl giorno di mercoledì, a 


101,302 cui 
108; 


valori Janno avato un aumento sui più bassi cong] 
toccati nella prima parto della settimana. La rene 
dita turca;) cho era scaduta a_18,90,,ò risalita di 
mezzo punto a 19,10, La rà 

tosto fiacca, è, miglio 


18; 
ta 


rosa caduta da princ 


(0 per chiudero a 93,45. 
aliana ha avuto un contegno méne 
seificatò durante la settimane 
per realifzazioni, lo quali sono 
tr anche aiutato da vendite allo Ssoperto: Dal 
20 di chiustra “dela cettifinta procedente’ di 
0, Ja readita” cudda a 87,95 per migliorare 


lita fino a 9 

La rendita 
Brillante, ‘cisendi 
importanti veni 
sti 


7.456 Qhiudero a 87, 
o l'aum 


Di 
nelle 


ato corrispondente ch ésaa ha ivatè 
passate, sî comprende como questa 
loggiora ‘seazione non ‘abbia alcuna importanza. 
Essa ha arto pers Peffetto di inasprire il nostre 
cambio, il quale da 107,20 è salito fino a 107.45; 
per chiudere a 107.27; 
L'andamento incerto vpossnto' delli Rendita a la 
tendenza a alito del cambio liano esercitato una 
chto sul) mercato interno in genere 


influrnea dopri 
rrovidri iu ispeeio, i quali son finiti 


‘6 sui valori 
pèrò sostenuti senza perdita sulla ‘chiusura della 

settimana procedente. 
Nell'insieme però il'lavoro dei mercati wdlfani a. 
stato come di solito molto timitato- è le differenze 
da una settimana all'altra pacs Inipore 


neì pareggi 
tanti. 


nercato nostro; ‘per sa stesso poco dispoito al 
è or sospeso © parplesso perchè trio che 
lo difficoltà politiche possono produrro uef mercati 


esterì alba reazione M quale non sarebbe senza con- 
vegucnee per la Rendita ‘italiana’ contro cui si sca: 
glierobbeto, approfittando del momento  favorcrote, 
tulti colora che attendono appyuto una occasione 
per colpirla. 

oi crediaino Tnlano che la ripresa avvenuta 
nei due ultimi giorai della settimana debba essere 
accolta con molte riserve; giacchè so le questioni 
in Oriente ealtrovo dosowero inasprini i mercati 
ro senza alcun dubbio colp 


TORRIANI ETTORB, gerente responsabile, 
TArTreca Tse 


LA SANGEMINI 


al suo primo apparire in commercio: 
—- 4890 — 

“ L'acqua -di Sangemini è di 
“ efficacia positiva nella diatesi 
* urica, 

“ Prof. F. DURANTE, ,, 


La SANGEMINI al giorno d'oggi: 
— 18096 — 


20 Giugno, 
“ Raccomando sempre votea- 
“ tieri l'acqua di Sangemini, per- 
“ chè sono debitore a questa sor- 
“ gente di essermi liberato dalle 

“ mie sofferenze uriche. 
“ Prof. F. DURANTE. 


Re DET a 


VERO GRANO DA SEMINA. 


è Hiogpasta, Dirigormi 
RIETI > 


pe Pte 


Deposito Genvrale in Itoma 
vii € 


CLAUDIO, 


psirà sxtto 1a direziona di 


mote, Cantani, sotrdm, 
Ù, Da Rem 


Fra. tutte le Macchine a scrivere 


Sua 


A 
hf 


ficoe l'assoluto primalo 
Agente generalo por l'italia 
M. TURKHEIMER 


Via Lanzone, 10 
Roma, via Cavour, TA 


Le quattro grandi vendite 


s20 a tortigriora ricoperto ln pallo è % Accompa: 
700, crolazie Broazo ce orviori da pareî 
adi, comò per wrviti 0 ed all'inglese, 


Attrezai da rueica 
dalla ditta incarinnta 
G. CASTIRLLI © Figi 
1 prc i 

li cieschi 1a Vu 
ditta © promo i? peri 


T Migliori 


>, come da elenca redatto 


7, presso la sullodata 


ro del palazzo soudeito. © 87 


Corridori Italiani 


A Londra adanque, visto che si andavano csl- | 
do in America lo {accendo m allo quali 
fl mercato dà maggiore importa: 
politiche dell'Oriente, si 


pre di valori americani e, 
ì fondi di Stati internazionali. 

La speculazione che a Parigi, a Do 
Vienna sf ra impegnata. pi 
si è data una certa premura di ricomprare, | 
trascinata dalla buona tendenza del mercato in 

glose. A Parigi lè ticompre samo state ancho più 

affrettato ed abbondanti perchè la liquidazione met 


în 


to infatti al magmanto della | 


montano le 


sc PRINETTI-STUCCHI ” 


Pasini, Boidi, Bixio, Singrossi, 
Nuvolari, De Peccati, Degre: 
De Gragari, Bosco, ecc. ecc. 


Aledmatta «Oro a tito 1° Eapaszini Vai 
vermi: N°) tizia 1505 - Tooino 
1300 adfnte al asta 


nti d'Amoria), 
Rechntto 


pato por ROMA —— 
\Laaera Mia da) Cos, a 


è actentuato let dm 1 © 


Appondico del 3 agosto 1896 


a suonatrice. d'organett 


Grande romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 
Proprietà letteraria della Tribuna _— Riproduzione (ntrtata 


Alina rispose: 
— Noi avevamo qualche spesuccia da fare... La signora 


— Ah! - esclamò Enrleo - non è il caso che vî ha 
ortate a provvidenza !. 
ty verso la -figlia del giudice istrattore, 


“Mia buona Matildo, (i prego, va è tener. compagnia 
ignora Vernibre nella sala: noî vi pesagrisa 
‘pochi minuti... Abbiamo, lo zio e io, qualche parola 
dire alla cara Alina. 
Matilde so ne andò 
Alina inveco rimase it 
nandava che cosa si; 
denza poteva farle 
Zio - disse quindî 
pntratiato — 
meora.... no 


ito. 

piedi, molto sorpresa; e sî do- 

casse quell contegno e quale con- 
or Savanne. 

inrico al magistrato visibilmente 

co fa vi feci una domanda... ve la ripeto 

respingelo |, 

— Lo vuoi 


— Va ne sopplico... 

— Elibene, sia! Ma se lo conseguenze dell'attò che: mi 
mponi debbono essere funeste, tutla la responsabilità ri- 
adrà sopra di te. 

Ft accetto 
ina cominciava 2 preoccuparsi. 
i che cosa si tratta? — balbettà alfine. 

mia - rispose Daniele - abbiamo ricevuto î 
articolari che aspettavo concernenti la morte. del mio 
vero fratello... Mi sono stati consegnate questa matti 
i ministero della marina le carte da lui indirizzatomi... 
\ queste carte andavano annesse tro lettere: una per 
inrico, l'altra per mo e la terza. 

Il signor Savanne esitò, 


D'ametarsi Via Leoncino N 
iano socondo bella camera o. 
ndo con salotto, ottisna- ponsiona/ 

ignorile, con cucina francesa e ita». 

Hians. Dirigersi i 

Stwato togate, Tritlinsi cavi 

Corta Conti, cor 


è prstiche' presso 
‘agamento posticipato.) 
‘avvocato Moripi, Moma. 
© 6609 


îo 

Feozo prin'ordno, praticisimo vi: 
a provincia, 

oro Miditon, ferma po: 
e BIls 

Anittansi grandi ioenii 

Alla Galleria. Sciara o'via Marco 


— La torza? - ripetò la giovinetta, 

— La terza, che reca il nomo di tuo padre — proseguì 
Daniele prendendo la lettera da lui gettata sullo scrittoio, 
eccola, Prima di morire, Gabriele ba pensato all 
che amava tanto teneramente e che credeva ancora vivo. 
Non potendo, altimè, consegnare al tuo povero babbo que- 
sta lettera, come desiderava mio fratello, volevo bruciaria. 
Ma essa pare che racchiuda un segreto che Earico vuole 
conoscere... Egli ha insistito perché questa lettera venisse, 
consegnata a te... Vuole che tu la apra, la legga, che tu 
decida infine — come avrebbe fatto tuo padre —se devi, 
so puoi rivelarcene il contenuto... Se credi che il tuo do- 
vore è di tacerci quello che apprenderai, taceraî., © di- 
menticherai ! 


— Questo, vo lo.posso giurare ad entrambi! 

— Leggi, figliuola. mi 

E Daniele le porse la iettera. 

‘Alina, con mano iremante, siracciò la busta e a_ bassa 
voce lesse con raccoglimento profondo l'ultimo addio che 
Gabriele Savanno intiava al suo amico Riccardo Vernière. 

Cosi Enrico, comp lo zio, cercavano con ansia sul volto 
della giovinetta, lo traccie delle impressioni che le la- 
sciava provare quella lettura. 

Ma con loro grande stopore non vi scoprirono che del- 
l'emozione. Né stupore nè spavento. 

La figlivola di Riccardo piangeva. 

— nia, — disse clla în lagrimo allorchè ebbe terminato 
- pe leltera commovente non contiene assolutamente 
nulla che voi non possiate sapere. Essa parta realmente 
i un segreto, di una confidenza fatta a mio padre dal- 
l'amico suo, e lo scioglie dal segreto da luî giurato, nol 
caso che Éarico lo interrogasse... 

.— E del segreto, neppare una parola 
giovane. 

— Neppure una parola... D'altronde, amico mio, te ne 
puoi assicararo coi tuoi occhi stessi. 

E Alina gli presentò la lettera spiegata. 

Eorico la preso. 

_ i leggerla pure ad alla voce. - aggiunse la 
‘arnibre. 

5 siretta, con voce appena distinta, î figlio 
di Gabriele lesse le brevi frasi seguenti: 

« Mio buon Riccardo, mio vecchio amico, 
_« Quando noi ci siamo lasciati, tu non volevi eredere 
ai miei presentimenti. 


- chioso il 


« Come vedi, oggi si realizzano. 
« Quel pensiero che mi tortarava, quel pansioro della, 
morte ima era un avvertimento Dio avanti a cui 


sto per comparire e che si degnerà, lo spero, di ac 
gliormi nella sun misericordia. dr 

« Nio vecchio amico, noi non ci rivedremo più. Quando 
leggerai questa lettera, avrò cessato di vivere, 

“e Tu sei siato l'unico confidente dei miei dolori... sol- 
tanto tu sai quello che ho sofferto. 

« Tu serberai, sempre rimpiangondomi, il ricordo di 
quella sera del 30 dicembre che ho passata con te, se- 
ra rolto tristo © dolorosa ma rischiiirata puro da ‘una 
luce quasi gioconda, trista e dolorosa pel ricordo del male 
cho avero fitto, ma rischiarata dsl pensiero che il male, 
grazio a ie, potevo un poco riparario. 

<A quell'epoca, non puoi averlo dimenticato, respin- 
gevo con spavento l'idea di far conoscere a mio figlio il 
segreto della mia debolezza, della ‘mia colpa. 

* Prîma dì morire gli confesso che c' è nella vita mia 
un punto nero e che avrei desiderato il suo perdono. 

« Se egli vuol conoscere questo punto nero, ti inter- 


‘Jo ti sciolgo dal giuramento; digli la verità. 
< Forse, dopo tutto, è meglio che egli sappia. 
i suo cuoro gli delterebbe la condotta da tenere... 
ed io sono sicaro del cuore di lui! 
« Addio, mio vecchio amico, pensa a me e por amor 
mio veglia su chi tu sai... Addio. 
« Gabriele Savanne, » 


Per Enrico, nessuna lace scaturiva da questa loltera. 
Di quale debolezza, di quale errore suo padro si era 


oso colpevole? 

‘Solo iiccardo Vernière sarebbe stato in* grado‘ diri 
spondere e Riccardo Vernibf era morto! 

— Nulla - mormorò egli con scoraggismento. — Non 
saprò nulla! Mai nella * È 

'Panielo Savanno aveva religiosamente ascoltato mentre 
Enrico leggeva ad alta voce. Due punti lo avevano colpito. 

Alle parole mormorate dal nipote : 
Non saprò mai nulla 
Egli rispose a bassa voce: 
— Forse, saprò io! 
E jo la lettera dalle mani del giovine, la chiuse 
‘un tiretto del suo scritioîo. 


copia dell'alto di decesso, 
— E mi venito senza dobbio n chiedere: informazioni 


sulla fortuna. depositt si dal mio 
spia fortuna. depositata ell fo. mani povero 


se 
— Sono tutto a vostra disposizione. Sedetevi, we ne 
E il notaio indicò con la mano alcuno sedie poste presso 


#1 sno scrittoio. —— 
— Nio fratello vi la affidato un testamento? = riprese 


XXV. 


sua sinora Verniiro cì aspetta, amico mib.. — foté 
il magistrato; — non la lasciamo attendere, 
Alina ed Enrico lo seguirono nella sala dove sì frovava 
fa moglio di Roberto con Matilde. 

La conversazione fu di breve durata. 

Daniele e il nipote non avevano terminato l'esame dello 
carto del capitano Savanne, 

Essì toruarono nel gabinetto, e un esame attento provò 


loro subito che ciò che restava loro da inventariare era, | Daniele. 

relativamente, di importanza. — No, e mi stopirei grandemente se ne avesse fatto 
_— Tuo lascia una bella fortuna — disse il giu- | uno. A che varrebbe? Suo figlio è l'unico erede. 

dice istruttore al giovane, allorchè fu terminato questo | —— Sapete se Danicle avesso depositato dei fondi in altre 

lavoro. — Paraî bene, crodo, a non ritiraria dallo manî | Cast-oltre alla vostra? 


del nostro amico Robinet, il quale, da parecchi annì, è 
incaricato degli interessi di tuo padre e doi mici... E' un 
onest’'uotmo 6 un abile amministratore... Sei disposto a 


— to ero iico deposîtario di quanto egli possedev; 
cdi dei di Toro smumiolirao quest Joromt: 
durante Ta sua lunga assenza, al miglioro interesse possi 


seguire il mio consiglio * bite. Egli mo ne ha del resto graziosamente, 
— Senza esitare, mio caro zio. la sua visita nogli oltimi giorni del 
— Andiamo danque presto a far colazione; indo gli ho fatto î miei conti pre- 


‘appartenentigli 
egli si è trovato molto più ricco di quel 
deva essere. 
Danie!e aggrottò le sopracciglia udendo il notaio Robinet 
parlare della visita fattagli dal capitano Savanno negli ul- 
giorni del mese di dicambre, ma. non rilevò subito 
questo particolare, riserbandosi di farlo più tardi. 


{l signor Robinet, il notaio della via Richelieu, ignorava 
la morte del suo cliente Gabriele Savanne. 

La notizia di questa morto non essendo giunta alla 
famiglia in modo officiale, non era siata spedita nessuna 


rtecipazione. — (val cifra rappresenta oggi l'eredità di mio fratello? 
Penta gli fa annanciata la visita del giudice istrottore | - ro pe 
© del nipote egli ordinò di introdurli subito e andò loro | —— Ve lo dirò precisamente quando avrò dito un' ce- 
incontro a braccia aperte. chiata ni conti di cassa. x ; 


Vedendo 


impio velo nero che recavano al cappello 


Suonò 1 campanello, si fece portare mm volume în quarto 


‘egli trial, _ che conteneva fl conto di Gabriele Savanne, cercò il foglio 
— Por chi portate il lutto, amici miei? - chieso vi. | ove sì trovava questo conto è lo mise sotto gli occhi di 
vamente. Daniele € det nepote. 


A fiaello è morto - rispose Danilo i cuî occhi 
#1 riompirono di lagrime. 

Morto? ll capilano Savanne morto! — esclamò il no- 
stupefatto, lui che ho veduto così pieno di vita tre 
mesi fa! Quale catastrofe imprevista e desolante! Ove p 
come è capitata questa lo disgrazia ? 

— ii mio povero fratello è mario di febbre tifoide, a 
bordo della sua nave, un mese fa. Eravamo stati preve- 
muti da un telegramma ma soltanto oggi ci è a vata la 


— Eoco - disse egli — un milione © centomila franchi 


precisimente, a chi bisogna aggiungere gli interessi di 
tro mesi, 
N magistrato scorreva con lo agoardo le colonne del 


ro. 
ina data lo colpi. 
— Trenta dicembre - lesse ad alta ‘voco, - Gabriole vi 
è venuto a vedere il 30 dicembre ultimo? 
— Si 
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